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Varato il bilancio per il 1980-81 Intervista con Bracci - Torsi

II governo australiano impone crisi
misure antipopolari e sacrifici •. 1 •r ita lia n a

La linea economica non si discosta da quella degli anni precedenti a scapito 
della occupazione - Si pagheranno p iù ’ tasse, ma per gli evasori non ci sono misure - Certi aumenti della spesa hanno fin a lità '  ambigue.

CANBERRA - Il fa tto  che il 
bilancio per il 1980-81 non 
contenga “sorprese” non si­
gnifica che esso sia m eno 
grave dei p receden ti bilanci 
liberali. E ancor m eno con­
vincente e ‘ l ’aggettivo “re­
sponsabile”  accanto  al te r­
mine “ bilancio” , perch e ' se 
i liberali non  cadono oggi 
nella tentazione di fare p ro­
messe a ttraen ti a ll’e le tto ­
ra to  che qu est’anno dovrà1 
votare, non e ‘ de tto  che non

• facciano dom ani, c ioè1 
andò  Fraser lancerà1 la 
cam pagna e letto ra le  per il 
suo partito .

D etto  questo , quali osser­
vazioni si possono fare su 
questo  bilancio? La prim a, 
secondo no i, una delle p iù 1 
im portan ti, e ‘ che questo  
approccio politico e am m i­
nistrativo del governo non 
fara’ nulla per ridurre la di­
soccupazione. N on e ‘ in fa t­
ti  un  bilancio che stim ola 
l ’occupazione con una 
espansione della spesa pub- 

. blica. Econom isti autorevoli 
avevano suggerito un  au­
m en to  della spesa a favore 
dell’occupazione e una  ri­
duzione delle tasse in cam ­
bio di un  con ten im ento  dei 
salari. Per m otivi ideologici 
il governo ha r ifiu ta to  que­
sta ipotesi. Per giuqta, in ­
centivando i dato ri di lavoro 
ad appropriarci di nuove tec- 

^ W o g ie ,  la richiesta di mano 
^ r o p e r a  rim arra ' ancora p iù '

II
coraggio 

del vescovo
A l congresso del “Soc­

corso Cattolico” di Parigi, 
svoltosi di recente a Chame- 
rolles, erano presenti Dom  
Helder Camara e Jean Va- 
nier, rispettivamente arci 
vescovo di Recife e il fo n ­
datore della com unità' del- l ’ “A rch e” impegnate per gli emarginati parigini.

Due voci per uomini 
senza voce. I l vescovo Ca­
mara ha detto: “ per i poveri siate audaci, non 
abbiate paura di essere chiamati com unisti”. Ha esortato inoltre i fratei- 

parigini del Soccorso Cattolico di non stancar­si mai nella lotta.
“Senza odio e senza violenza” ha detto  “noi 

dobbiamo premere per costruire un mondo diver- 
, p iù ' respirabile e p iù ' umano senza temere di essere accusati di fare p o ­litica, di essere sovversivi o. com unisti”.L ’indomani, Jean Va- 

nier ha ricordato che oc­
corre battersi . affinché' 
“la speranza degli emar­
ginati diventi p iù ' grande 
della loro disperazione, in una società' p iù ' giu­sta e p iù ' umana”.

scarsa. Sempre gli esperti so­
no poi del parere che, no no­
stan te  tu tto ,  l ’inflazione 
con tinue rà ' ad aum entare 
andando oltre  il 10,5 per 
cen to  previsto dal Tesoro.

A questo  p roposito , va 
fa tto  no tare  che il bilancio 
di qu est’anno sara ' uno dei 
p iù ' “ cattiv i” con i con tri­
buen ti. Mai fino ad oggi 
un  governo australiano si 
era permesso di tassare 
cosi' pesan tem ente  i citta­
dini. Si ricord i in fa tti che 
m olte misure fiscali di que­
sto  bilancio sono già' in a tto  
da diversi mesi. La p iù ' ov­
via e ' la tassa sulla benzina 
grazie alla quale F raser e 
H ow ard hanno p o tu to  ri­
durre considerevolm ente il 
deficit. E nulla, poi, e ' sta to  
fa tto  per colpire gli evaso- 
ri fiscali, responsabili della 
“scom parsa” di centinaia 
di m ilioni di dollari sebbene 
il governo sappia quali siano 
i vari sistem i per non pagare 
le tasse. A lcuni hanno de tto  
- in. difesa del bilancio- che 
alm eno in alcuni se tto ri la 
spesa non e ' sta ta  dim inui­
ta  in term ini reali. Si poteva 
ridurla u lteriorm ente?  La 
risposta e ‘, chiaram ente, no. 
Dal ’76 ad oggi dove si po te ­
va “ tagliare” si e ' tagliato. 
Ora sarebbe s ta to  impossibi- 
bile sfrondare ancora. Gli 
stessi dicono anche che, per 
alcuni se tto ri, la spesa e ' 
aum entata . Si cita, ad esem­

pio , il 12 pc per la Sicurezza 
Sociale. Q uesto 12 pc in ef­
fe tti r ifle tte  la mera neces­
sita ' di spendere di p iù ' in 
quan to  e ' aum en tato  il 
num ero di coloro che dipen­
dono dalla Sicurezza Socia­
le. In altri term ini, questo 
12 pc e ' destinato  a m an te­
nere i livelli norm ali per ga­
ran tire  a tu t t i  un minim o di 
assistenza sociale.

GH aum enti di pensione e 
di sussidio di disoccupazio­
ne sono a loro volta insi-

specie di so tto-m ercato  del 
lavoro a part-tim e, in cui 
m olti non po tran no  che tro ­
vare una esistenza precaria. 
A nche l’aum ento  dei sussidi 
agli studen ti fa pensare che 
anche in  A ustralia si voglia 
trasform are la scuola in una 
area di parcheggio, c ioè ' di 
un posto  in cui tenere  p iù ' a 
lungo possibile i giovani.

Un a ltro  a spe tto  serio di 
questo bilancio e ' l ’aum ento  
notevole della spesa m ilita­
re. Sappiam o benissimo che

gnificanti. La possib ilità' 
data ai disoccupati di guada­
gnare dei soldi senza toglier­
gli quasi in teram ente  il sus­
sidio pu ò ' essere considera­
ta  positiva. Sorge tu ttav ia  
il dubb io che con questo ci 
si voglia sbarazzare di un 
grosso problem a senza con­
siderare che in tale maniera 
si favorisce la crescita di una

Nella Corea del Sud
SI AGGRAVA 

LA REPRESSIONE
In questi giorni dovrebbe 

avere inizio , a Seul, nella 
Corea del Sud, il processo 
con tro  Kim Dae Jung, uno 
dei dirigenti dell’opposizio­
ne, e 36 suoi colleghi e sos­
ten ito ri. Kim dovrà rispon­
dere davanti ad un tribunale 
m ilitare - dato  che il paese e ’ 
so tto  legge marziale - di una 
ventina di capi d ’accusa. La 
incarcerazione di Kim Dae 
Jung ha suscitato vive p ro­
teste , anche ufficiali, da 
m olte parti del m ondo e  da 
quasi tu t t i  i paesi europei. 
Perfino il D ipartim ento di 
S ta to  am ericano, echeggiato 
p iù ’ tard i dal prim o m inistro 
A ustraliano Fraser, ha de tto  
che le accuse con tro  Kim 
sono “ a lquan to  esagerate” . 
N onostante  c iò ’ il regime 
m ilitare della Corea del Sud 
in tende procedere con tro  
Kim Dae Jung, dirigente del 
pa rtito  che aveva ricevuto il 
45% dei voti nelle ultim e 
elezioni Ubere di quel paese, 
e che po trebbe  anche essere 
condannato  a m orte  fra 
qualche settim ana.
(con tinua a pagina 12)

La debolezza del governo - Le sue 
scelte antioperaie - Il PCI e il 
sindacato - Il terrorismo.

Il tesoriere Howard ( a sinistra) e il capo dell’O pposizio­
ne H ayden visti da un vignettista del “ The Age” .

la difesa in A ustralia e ' una 
cosa perlom eno “strana” . Ci 
vorrebbero risorse infinite

Bianca Bracci Torsi, del 
CCC e vice reponsabile del­
la Sezione Fem m inile Cen­
trale del PCI, ha com piuto  
ad A delaide la prim a 
tappa del suo viaggio a ttra ­
verso le organizzazioni del 
PCI in Australia. Qui ha pre­
so parte ad assemblee ed in ­
con tri con varie organizza­
zioni e personalità’ italiane e 
australiane: il sindacato dei 
lavoratori m etalm eccanici, 
organizzazioni delle donne 
australiane, la com unità ’ ita ­
liana in generale. Ha po i in­
con tra to  anche num erosi 
lavoratori italiani in varie 
fabbriche, il console italiano 
d o tt. Massa e partecipato  ad 
una festa popolare organiz­
zata dalla locale sezione del 
PCI.

Le abbiam o rivolto alcu­
ne dom ande sulla situazione 
italiana a ttuale.
D. B revem ente, cosa p u ò ’ 

dirci sulla situazione ita ­
liana e in particolare sulla

crisi econom ica che an ­
cora oggi travaglia il n o ­
stro  paese?

R. La situazione in Italia e ’ 
m olto  preoccupan te  e il 
fu tu ro  non ci appare cer­
to  so tto  una luce miglio­
re. La crisi econom ica 
italiana, sempre p iù ’ gra­
ve, pesa so p ra ttu tto  sulle 
regioni m eridionali, 
quelle p iù ’ povere e già’ 
travagliate dalla disoccu­
pazione e dalla mancanza 
di s tru ttu re , dove a vec­
chie carenze e squilibri si 
som m ano problem i nuovi 
Ma si avverte orm ai la cri­
si anche nelle zone indu­
strializzate del centro- 
nord  d 'Ita lia  dove la m i­
naccia dei licenziam enti 
grava perfino su un com ­
plesso im p ortan te  per 
l’econom ia italiana 
com e la FIAT. I giovani 
in cerca di prim a occupa-
(continua a pagina 12)

per difendere adeguatam en­
te il te rrito rio , per cui 
anche diversi m ilioni in p iù ' 
rispe tto  a ieri non faranno 
una gran differenza. Siamo 
allora più* propensi a pensa-

(continua a pagina 12)

sabato 30 agosto
ore 7.30 p.m. 

F E S T A  P O P O L A R E  

con la partecipazione di

BIANCA B R A C C I- TORSI

che parlerà' della situazione polìtica italiana. 
La festa sant' allietata da cena, lotteria e musica.

“ALBIONHALL” 359 Lygon St. Brunswick

KWANGJU (Corea del Sud) Un gruppo di studen ti viene 
p o rta to  alla fucilazione dai so ldati d u ran te  la rivolta popola­
re di maggio con tro  la legge marziale e per la dem ocratiz­zazione del paese.
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Per l'insegnamento delle lingue degli immigrati

INSEGNANTI E 
FONDI PERMANENTI

E la m ozione del consiglio della Federazione 
degli insegnanti del N .S. W.

ra ’ senz’a ltro  anche il favore seconda lingua per bam bini
dei diplom andi, i quali da e adu lti vengano seriam ente
una parte  hanno poche pros- a ffron ta ti. Lo stesso discor-
pettive di lavoro per ora, e 
dall’altra po trebbero  cosi’ usufruire di una preparazio­
ne p iù ’ ada tta  per l ’insegna­
m en to  a bam bini provenien­ti da cultu re diverse.

Al Grassby, sem pre in  
prim a linea nella prom ozio­
ne dei d iritti degli im m igra­
t i  e dell’educazione m u lti­
culturale, ha  ten u to  un viva­
ce discorso all riunione m en­
sile del Consiglio della Tea- 
chers’ Federation  del N.S.W. 
per inform are i rappresen­
tan ti degli insegnanti sugli 
sviluppi p iù ’ recenti della 
educazione m ulticulturale in 
Australia. “ Il program m a di 
Italiano della Fivedock Pri- 
m ary School era il miglior 
tipo  di program m a nel 
N.S.W., perche’ contava su 
u n ’insegnante a tem po pie­
no ...” ha d e tto  Grassby m entre esprimeva il suo di­
sappunto  per 0  fa tto  che i 
program m i di Lingue Co­
m unitarie nelle scuole del 
N.S.W. siano cosi’ pochi. 
“Oggi non esiste p iù ’ un 
program m a di italiano a F i­
vedock” ha proseguito Gras­
sby, chiedendosi il perche’ 
di tale m ancanza e so tto li­
neando l’im portanza dello 
impiego di insegnanti ag­
giuntivi e specializzati per­
che’ i program m i di insegna­
m ento  delle lingue degli im ­
m igrati siano efficaci e con­
tribuiscano allo sviluppo 
della lingua m aterna dei figli 
degli imm igrati. “ Sono anni 
orm ai che la Federazione ri­
conosce le qualifiche degli 
insegnanti qualificati a ll’es­
tero , m entre il D ipartim ento 
dell’Istruzione ancora non 
lo fa” . Eppure e ’ proprio 
nelle scuole elem entari che 
c ’e ’ maggior bisogno di que­
sti insegnanti.

E sprim endo preoccupa­
zione per il fa tto  che sola­
m ente il 25% degli oltre 
20 .000 insegnanti che stan­
no per diplom arsi vengono 
addestra ti -per l ’insegnam en­
to  in una socie tà’ m ulticul­
turale com e quella australia­
ne Grassby ha avanzato la 
proposta di prolungare l ’ad­
destram ento  di un anno. 
Una soluzione che incontre-

Pic-nicassociazione
sarda

SYDNEY - Il 7 Settem bre 
prossim o, in  occasione della 
festa del pap a’, l ’Associazio­
ne Sarda organizza un  picnic 
che si te rra ’ presso il con­ven to  dei cappuccini, a 
Jersey Road, Plum pton.

La m anifestazione inizie- 
ra ’ alle 9 del m attino . Alle 
11, padre Paolo Careddu ce­
lebrerà’ la Messa. Nel corso 
della giornata sono previsti 
tu tta  una serie di in tra tten i­
m enti, tra  i quali giochi per 
bam bini, musica e una gran­
de lo tteria.

L’A ssociazione Sarda es­
tende l ’invito, o ltre  che ai 
corregionali, a tu t t i  quegli 
italiani che desiderano tra ­
scorrere una giornata in 
buona com pagnia e circon­
dati da u n ’atm osfera cordia­
le e familiare.

Alla conclusione del dis­
corso di G rassby, il Consi­
glio della Federazione ha ri- 
conferm ato la sua vo lon tà’ 
di arrivare al superam ento 
delFim prow isazione che an­
cora dom ina il cam po della 
educazione m ulticulturale 
approvando all’unan im ità’ la 
seguente m ozione:

“ La Federazione e’ con­
vinta che uno  stanziam ento 
perm anente di fondi e ’ es­
senziale perche’ l ’in trod u ­zione delle lingue degli im- 
m ierati nelle scuole e l ’inse- gnam ento dell’inglese come

Negate 
tante pensioni

Proteste in tutta Australia contro le 
disposizioni governative per le pen ­
sioni di invalidità.

CANBERRA - C ontinuano 
in  tu t ta  Australia le p ro te ­
ste con tro  l ’a ttacco sferrato 
dal D ipartim ento della Sicu­
rezza Sociale ai danni dei 
pensionati di invalidità’, ve­
nu to  alla luce al princip io di 
luglio.

La p rotesta  e ’ coordinata 
dal Consiglio A ustraliano di 
Servizi Sociali ( “ACOSS” ), 
che ha già’ docum entato  
decine di casi di pensionati 
ingiustam ente danneggiati 
dalla nuova in terpretazione 
restrittiva dei regolam enti. 
Q uesto mese ha preso posi­
zione anche la nuova Unio­
ne Pensionati Italiani di 
Sydney, che ha scritto  al mi­
nistro Guilfoyle per “ protes­
tare fo rtem en te  con tro  la 
m aniera arbitraria in cui e ’ 
sta ta  con do tta  la revisione 
dei requisiti per la pensione 
di invalidità’”  e per chiedere 
che “ Sia riesam inato urgen­
te m e n te ” il m odo in cui la 
pensione stessa viene am m i­
nistrata.

Pur senza cam biare la le t­
tera della legge, una circola­
re in terna del m inistero ha 
o rdinato  che la pensione 
venga negata a chi non  sia incapacita to  al lavoro per al­
m eno l ’85%, senza conside­
rare p iù ’, nei “ casi lim ite” , 
le condizioni sociali e del 
m ercato  del lavoro. Chi per­
c iò ’ viene classificato con 
u n ’ invalidità’ anche di poco 
inferiore a ll’ 85% dovrebbe 
trovarsi un  lavoro leggero o 
sedentario (il che oggi non 
esiste), oppure  ricadere sul 
sussidio di disoccupazione, 
il che com porta  una perdita  
di $8.60 a settim ana rispet­
to  alla pensione, e ino ltre  la

RADIO 3CR 
Ascoltate 

il programma italiano
Ogni venerdì dalle 8.00 pm alle 9.00 pm
Ascolterete le migliori novità musicali i- 
taliane, interviste e commenti sui latti 
italiani, australiani ed intemazionali.
Se volete esprimere vostri commenti o 
se volete partecipare al programma te­
lefonate al 419 2569

L’Istituto di Cultura 
va rinnovato

so vale per i program m i 
m u lticulturali degli Istitu ti 
Tecnici e Superiori (TA FE).

La Federazione si im pe­
gna a porre la questione dei 
FONDI PERM ANENTI sia 
al governo federale che a 
quello statale prim a che si 
esauriscano i “ fondi Galbal- 
ly ” (giugno 1981).

La Federazione ino ltre  
riconferm a il proprio  appog­
gio per l ’in troduzione delle 
lingue degli im m igrati nelle 
scuole, a partire  dall’asilo, 
fino alla scuola elem entare 
e secondaria, attraverso lo 
impiego di insegnanti quali­
ficati in num ero addizionale 
rispetto  a quelli norm alm en­
te assegnati.ad ogni scuola.

B.D.

perdita  di altre concessioni, 
tra  cui la riduzione delle ta ­
riffe dei trasporti pubblici, il 
sussidio per l’a ff itto , ecc.

L’aspetto  p iù ’ grave delle 
nuove disposizioni pe ro ’ ri­
guarda i tem pi di incapacita’ 
che per un  do tto re  sono p iù ’ 
difficili da determ inare e 
vengono lasciati all’arb itrio  
di m edici e funzionari della Sicurezza Sociale. Di conse­
guenza decine e decine di 
pensionati che soffrono di 
disturbi alla schiena, o di 
asma, di epilessia o disturbi 
m entali diversi, hanno già’ 
perso la pensione in segui­
to  all’odiosa “visita di con­
tro llo ” .

A qu an to  ci riferisce il la­
burista  Don Grim es, m ini­
stro-om bra per la Sicurezza 
Sociale, l ’a ttacco di queste 
settim ane era in preparazio­
ne da oltre  un  anno, quando 
il D ipartim ento  chiese segre­
tam ente  la consulenza legale ad un esperto  - tra l ’altro  - 
di evasioni fiscali. E rano i 
tem pi della cosiddetta “ con­
giura delle pensioni greche” , 
di cui unici colpevoli erano 
alcuni do tto ri im broglioni, 
e il governo doveva giustifi­
care legalm ente la sospen­
sione arbitraria di dozzine di 
pensioni di invalidità’ a gre­
co-australiani r ien tra ti in 
patria.

Di fa tto , in moltissim i ca­
si e ’ quasi impossibile per i 
do tto ri del governo, sia qui 
che presso le am basciate in 
Italia e in  Grecia, arrivare 
con una breve visita ad una 
diagnosi accurata dell’invali- 
d ita ’. Secondo la circolare 
in terna del D ipartim ento, 
preparata  in base alla consu­
lenza legale, “ si po trebbe 
fare m o lto  di p iù ’ di quanto  
si fa a ttua lm ente , per assicu­
rare che non  vengano inav­
vertitam ente  approvate delle 
false richieste di pension i” . 
Nessuno p e ro ’ al D iparti­
m ento  si preoccupa del fat­
to  che a causa dell’in terpre­
tazione restrittiva delle p ro­
cedure,' vengano “inavverti­
tam en te” respinte delle ri­
chieste genuine di pensione.

Caro Direttore,
scrivo a proposi­to delle polemiche sorte per il rifiuto dell’uso del salone dell’Istitu to  Italiano di Cul­tura per una assemblea pub­

blica di tu tti i rappresentan­ti della com unità ' italiana 
di Melbourne sulla questio­ne dei comitati consolari. A ll’ultima riunione sui 
suddetti comitati tenutasi all’Istitu to  Italiano di Cul­tura, il Console Generale ci 
aveva liquidati su due piedi dicendo che il suo compi­
to ormai era finito , e che 
se volevamo andare avan­ti per sensibilizzare la co­
m unità‘ italiana dovevamo 
metterci d ’accordo con il 
direttore dell’Istitu to  per 
avere la sala a disposizio­ne, ma il suo appoggio 
non l ’avremmo avuto per­
che', come ripeto, il suo 
compito ormai era finito.

Il dott. Maddaloni ci ha rifiutato l ’uso del sa­lone per non creare pre 
cedenti con altri clubs, 
perche' poi tu tti avrebbero voluto la sala per le riu­
nioni. Queste sono le m o­
tivazioni addotte dal dott. Maddaloni. Ma le cose non stanno cosi'. La sala non serviva per un solo club, bensi' per tutta la com uni­tà' italiana di Melbourne. Precedentemente, la sala 
quando serviva a tutta  la com unità' e ' sempre sta­
ta a disposizione. Questa 
volta sia il Console Ge­nerale che il direttore 
d ell’Istitu to  Italiano di Cultura si sono lavate 
le mani come Ponzio Pilato

Ecco perche' neces­
sita che vengano istituiti 
questi famosi Comitati consolari, e vengano anche 
ristrutturati in modo de­
mocratico gli Istitu ti Ita­
liani ài Cultura. Sono 
ven t’anni infatti che mi trovo come emigrante in Australia (Melbour­
ne) e non ho visto mai 
iniziative prese dall’I ­
stitu to  Italiano di Cul­tura nei sobborghi dove ci sono i veri lavoratori 
emigrati, ma solo nel 
sobborgo dove si trova 
la sede, che credo che di italiano abbia solo il rap­presentante dell’Istitu to  
stesso.

U n’altra mia considera­zione e ' che se il fascismo nei suoi ven t’anni d i d itta­
tura ha fa tto  la politica cul­
turale verso i suoi cittadini che tu tti conosciamo, fac­ciamo in modo di ripara­
re ora il danno. Certo 
l ’Istitu to  ha altri compiti, quello di portare la cultu­
ra italiana tra gli australia­ni, ma c ’e ' pure il vecchio

proverbio “prima i tuoi e altri se p u o i’’.
Io  credo che questo non sia il modo di lavorare ver­so i lavoratori emigrati, abbandonandoli a se stessi, 

e poi lamentarsi della scar­sa partecipazione. Che pre­
tendete dopo decine di anni 
di abbandono? Se si porta 
in m ezzo agli australiani di lingua anglofona una certa cultura italiana e priviamo 
di questa i lavoratori emi­
grati, questo e ' un bluff.N on voglio dare la colpa 
all’ultimo arrivato; ma e ' 
ora di cambiare.

Franco Lugarini

T H E  R O L E  O F
M IG R A N T
O R G A N IS A T IO N S

Dear Editor,
Driving past thè Ma- 

gistrates and Locai Court 
Buildings we noticed an ag- gregation o f  people, mainly women and mainly Europe- 
an. I t  was obvious that it was some kind o f  pro test so we stopped to enquire about it. I t  is not a common  
occurrance seeing migrant women so directly involved.

I t was a meeting o f  Pub­lic Building Department cleaners who were organiz- ing a p icket line around that particular building. These 
cleaners, members o f  thè 
Australian Government Workers Association, had 
already stopped work fo r  
24 hours and were black 
banning private contractors 
going in to do thè cleaning.These actions, like those 
o f  other State Government 
employees, who stopped  work fo r 24 hours on thè 
26th o f  November, 1979 
and l s t  o f  May 1980, hold­
ing mass meetings a t which participated 10,000 and 
4,000 workers respectively, have been precipitated by
thè State Liberal Govern­
m ent ’s decision to transfer 
work and workers to thè 
private sector through con- 
tracts.What are thè ^aims and effects o f  these policies? 
Clearly, they will: increase private profits; increase un- employm ent; undermine
and threaten conditions gained through past strug- 
gles; decrease rights and possibilities to organize by workers employed by thè private contractors; increase

work load and pressure on 
workers; lessen opportunit- ies fo r  Government workers 
to acquire skills and learn 
on thè job as new develop- 
m ents are taken by private contractors.

Overall, it is a direction through which thè Liberals are attem pting to o f f  load 
responsibilities in thè area 
o f  employm ent. To pu t 
them in a position, that with increasing social eco­
nomie difficulties, they can 
abdicate from this responsi- bility.

O f thè women present we spoke to a group o f  Italians who expressed a ne- ed to be informed in great- 
er detail o f  what was hap­pening. We found  ourselves in thè role o f  interpreters, between thè workers and 
thè union organizers.

Unfortunately, these 
problems are becoming m o­
re frequent and thè first to feel them are migrants: un- skilled and at an age which 
makes it d ifficult to either learn new skills or find  
ternative work. I t  is up thè organizations represen- 
ting migrant workers to examine how they can en- 
courage thè development o f  thè struggles, experiences, 
politicai and social partici- pation amongst migrants so that their desire to establish a better life, together with 
other workers, will be more effective.

Frank Barbaro (Adelaide)
M oss Cass 

incontra 
gli italiani

M ELBOURNE - Lunedi 8 
se ttem bre, nella Concert 
Hall del Com une di Coburg 
il m inistro om bra per l ’Im ­
migrazione e gli A ffari E t r u ^  
ci, Moss Cass, in c o n t r e r ^ ^  
tu tt i  i m em bri della colletti- 
vita’ italiana che desiderano 
discutere i problem i a ttuali 
dell’A ustralia e in  partico ­
lare quelli che riguardano 
dire ttam ente  gli im m igrati.
E ’ im p ortan te  - ha  de tto  

Moss Cass - che la collettivi­
tà ’ sia in fo rm ata  su tu tt i  i 
con ten u ti delle prossime ele­
zioni federali. In qualità’ di 
m in istro om bra risponderò’ 
alle dom ande del pubblico .

“N uovo Paese” sollecita i 
le tto ri a partecipare, perche’ 
la serata sara’ sicuram ente 
m o lto  utile  e stim olante e 
p o trà ’ perm ettere  di com ­
prendere meglio la politica 
dei p a rtiti australiani rispe t­
to  agli im m igrati in questo 
anno di elezioni.

Il Circolo cultu rale “ Giuseppe Di V itto rio ” , che già’ da tem po e ’ en tra to  in 
possesso e gestisce i cam pi da bocce e le s tru ttu re  circostanti costru ite dagli stessi 
soci dell’appezzam ento di terreno  donato  loro dal com une di T hom astow n, ci ha 
m andato  e chiesto di pubblicare la seguente richiesta d ’iscrizione al circolo.

CIRCOLO CULTURALE E RICREATIVO 
“GIUSEPPE EX VITTORIO "

Domanda di iscrizione
Il sig............................................................................................................................................................
dom iciliato a .........................................................................................................................................
na to  a ...................................................................................  il ...........................................................
chiede l ’iscrizione al su dde tto  circolo e s’im pegna ad osservare le norm e sancite 
nello S ta tu to  del circolo.

Firma del rich iedente ......................................................................................
T u tti i le tto ri, che siano in teressati, sono pregati di m ettersi in c o n ta tto  con il 

Presidente del C ircolo, signor Michele P izzichetta, 14 Poplar S t., T hom astow n, 
tel. 465 3861 . Il signor P izzichetta ha anche a disposizione lo  S ta tu to  del Circolo 
Giuseppe di V ittorio.
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Un’altra storia
ASTERISCHI DI STORIA SOCIALE AUSTRALIANA

—  A CURA DI CLAUDIO MARCELLO —

DOPO LA GUERRA, 
LA “HOLDEN”

( ULTIMA P U N TA T A )

: nasce la prim a “ HO LD EN ” , l ’au to  tu tta  au ­
straliana, fabbricata e com prata  da  australiani, m a la  p ro ­
p rie tà ’ e ‘ esclusivam ente della G eneral M otors, U.S.A.

fabbricate in m odo da dura­
re poco.

O ttob re  1949: i primi im m igrati si avviano al lavoro sul gi­
gantesco progetto  delle Snowy M ountains, che avrebbe con­
tinu a to  fino al principio degli anni ’70: 15 stazioni id roe le t­
triche, 80 miglia di tunnel, 300 miglia di corsi d ’acqua d i­
ro tta ti , 19 dighe e centinaia di e le ttro d o tti ad alta tensione.

Comunicato
INCA-CGIL

Alle elezioni del 1949 i 
laburisti perdevano il gover­
no, aprendo la strada al p iù ’ 
tenace dei prim i m inistri li­
berali, R obert Menzies, che 
•avrebbe im perversato fino al 
1966. A far inciam pare il 
governo Chifley fu la solita 
“A U STRALIA BIANCA” 
con il “ Caso O ’K eefe” . Ar­
thu r Calwell, m inistro della 
imm igrazione, si trovava in­
caricato di po rtare  nel paese 
decine di migliaia di im m i­
grati all’anno malgrado l ’op ­
posizione dei sindacati, e 
per pacificarli si sen ti’ cos­
tre tto  a deportare in fre tta  
e furia alcune migliaia di 
asiatici che si erano rifugiati 
in Australia per sfuggire ai 
giapponesi.

Il caso estrem o fu l ’ordi­
ne di deportazione della si­
gnora O ’Keefe, una filippina 
vedova con se tte  figli e ris­
posata ad un australiano, la 
quale fece appello all’Alta 
Corte e o tten ne  il permesso 
di restare, per se’ e per alcu­
ne centinaia di altri rifugia­
ti asiatici. Le polem iche e le 
em ozioni suscitate dalla vi­
cenda danneggiarono i labu­
risti alle elezioni e il nuovo 
governo Menzies si a ff re tto ’ 
a dichiarare che avrebbe si’ 
m an tenu to  la “White Aus­
tralia Po licy” , ma con “sen­
so di carità ’” .

A ppena al governo, i libe­
rali dem olirono il piano di 
ASSISTENZA SANITARIA 
gratuita  — simile al “ Medi- 
ban k” di 23 anni dopo - che 
già’ funzionava per gli ospe­
dali e le m edicine m a si era 
scon tra to  con l ’opposizione 
dei d o tto ri, per nulla dispo­
sti a essere con tro llati dal 
governo. Menzies a d o tto ’ il 
piano vo luto  dai d o tto ri, ba­
sato sui fondi sanitari priva­
ti ( “ H ealth F u n d s”); una 
forma di assicurazione a pa­
gam ento che res to ’ inacces­
sibile a chi ne aveva p iù ’ bi­
sogno: le classi povere e gli 
im m igrati, che spesso sco­
privano tropp o  ta rd i le pro­
cedure necessarie per o tte ­
nere la copertura  sanitaria.

Per il resto, d ie tro  la fac­
ciata pom posa del suo regi­
m e, Menzies fu m aestro di 
in a ttiv ità ’ e il vero risu ltato  
che consegui’ fu di consoli­
dare il con tro llo  m ilitare e 
econom ico degli S tati Uniti 
su ll’Australia.

* * *
Il 15 aprile 1947 i Cap­

puccini di Leichhardt inizia­
vano a pubblicare “ LA 
FIAM M A” , che da mensile 
sarebbe in pochi anni diven­
ta to  bi-settim anale e il pri­
m o giornale italo-australiano 
a conseguire un  “m erca to” 
di massa. Tra i fondato ri i 
padri G iuseppe La Rosa e 
A nastasio P aoletti, poi rito r­
na to  negli S tati U niti da do­
ve proveniva, e l ’instancabi­
le Davino Z adro, reduce 
dall 'in te rn am en to .

Poco dopo si aggiungeva 
Evasio Costanzo, che nel ‘51 
assumeva la d irezione e dal 
‘69 al ‘75 sarebbe restato  
prop rie tario  e responsabile 
del giornale, conducendolo  
in  num erose cam pagne a 
nom e degli italo-australiani. 
Prima tra  queste la lo tta  per 
la trasferib ilità’ delle pensio­
ni, che fu finalm ente in tro ­
d o tta  dal governo Whitlam 
dopo il 1972.

SYDNEY - Nei giorni 9 e
10 agpsto si sono riuniti a 
Sydney presso la sede della 
INCA (Is titu to  Nazionale 
Confederale di Assistenza) 
i responsabili delegati del 
P atronato  nel Sud A ustralia, 
New South Wales e Victoria 
- Spagnuolo G iuseppe, Ve- 
scio N icola e Emilio Delei- 
di - con la partecipazione di 
Claudio Crollini, Guido 
Rebecchi e E lizabeth Glas- 
son.

Il giorno 9 i delegati hanno 
a ffro n ta to  la parte  tecn ico­
organizzativa ed il lato  pra ti­
co del lavoro di P atronato. 
Gli scambi di esperienza tra  
i delegati sono sta ti m olto  
fru ttuosi ed interessanti ed 
e ‘ giudizio com une che cer­
tam ente  saranno la base del 
m iglioram ento del lavoro di 
P atronato . Sono emersi e-’ 
lem enti di cara ttere  genera­
le e p iu ‘ partico lari indi­
spensabili per l ’esame e 
l ’espletam ento e im postazio­
ne delle pratiche di assisten­
za ai connazionali in A ustra­
lia, riten u ti indispensabili. 
E ’ emerso nella discussione
11 fa tto  della ubicazione ine­
ren te  alla residenza dei con­
nazionali sia in  cen tri ind u ­
striali che agricoli e la asso­
lu ta  necessita1 della presenza 
del P atronato  INCA almeno 
in alcuni di questi centri 
p iù ’ popo lati e im portanti.

E ’ orm ai risaputo  che gli 
em igrati italiani, oggi p iù ’ 
che m ai, hanno  necessita’ 
im pellen ti della presenza 
del p a tron ato  per la cura 
e il r ispe tto  dei loro  dirit­
ti  sociali, cultu rali e sin­
dacali. I delegati hanno 
deciso perciò ’ di elaborare 
un piano di lavoro nello 
scam bio com une delle 
esperienze che p o rti il la­
voro di pa tron a to  ad un 
livello a ltam ente  qualifi­
cato per il beneficio dei 
connazionali e la repu ta­

zione della CGIL e della 
INCA.

I presenti hanno ino ltre  
riten u to  u tile  sempre 
se questa Presidenza Na­
zionale lo ritiene necessa­rio - vedere l ’o p p o rtu n ità ’ 
di, eventualm ente, tenere 
dei corsi inform ativ i di 
cara ttere  te cn ic o -p o litic o -  
organizzativo d ire ttam ente  
in Australia nel prossimo 
fu tu ro .

D om enica 10 i sopra­
citati hanno quindi e labo­
ra to  un prospe tto  nuovo 
per la organizzazione del 
lavoro di padronato in 
Australia.

E ’ emersa la vo lon tà ’ co­m une di estendere i con­
ta t t i  del p a tron ato  verso i 
sindacati e le diverse asso­
ciazioni dem ocratiche dei 
gruppi etnici.

A ltra considerazione m o lto  
im portan te  e ‘ il carattere 
particolare del lavoro di 
pa tron ato  in  A ustralia 
che concerne in larga p ro ­
problem a sociale australiano 
non  solo pensionistico ma 
anche della cura m edica, 
ospedaliera in generale e 
della cultu ra. Q uesto par­
ticolare lavoro che con­
cerne la com unità* italia­
na, assorbe una buona 
parte del lavoro di p a tro ­
na to  ne ll’in tervento  d ire tto  
e in d ire tto  pra tica to  volta 
per volta ed in  senso abba­
stanza frequen te.

Vescio Nicola
Deleidi Emilio 
Spagnolo Giuseppe

IT A L IA N O  
A B B O N A T I  
A “ N U O V O  P A E S E ” , 
IL  T U O  G IO R N A L E

Il DOPO-GUERRA fu  un
periodo di progresso sociale 
e di entusiasm o ma anche di 
lunghi scioperi, specie nelle 
ferrovie, nei po rti e nelle mi­
niere: dopo aver sofferto  
cosi’ a lungo duran te  la De­
pressione e po i la guerra, i 
lavoratori lo ttavano per ri­
guadagnare il terreno perdu­
to.

Il raz ionam ento  della bir­
ra e il m ercato  nero di varie 
m erci, erano serviti ad arric­
chire i proprie tari di “pu bs” 
D urante la guerra i locali 
erano aperti per due “ sessio­
n i”  di m ezz’ora, duran te  le 
quali si beveva a p iù ’ non 
posso. D urante i 10 anni del 
dopo-guerra il consum o del­
la B IRRA  si rad do pp io ’ rag­
giungendo i l i o  litri all’an­
no per persona.

Il com pito  della “ricos­
truz ion e” to cco ’ al governo 
del laburista  Joseph Chifley, 
Prim o M inistro dal ‘45 , al 
‘49  - che com e progetti-chia­
ve avvio’ l ’im m igrazione di 
massa, lo schem a idro-elet­
trico  delle Snowy M oun­
tains, l ’assistenza sociale e il 
pieno impiego. Dalle Snowy 
M ountains doveva venire 
l ’e lettric ità ’ necessaria per 
l ’INDUSTRIA LIZZ A ZIO ­
NE, e dopo l ’esplosione 
“ inaugurale” dell’o tto b re  
1949, al gigantesco progetto  
avrebbero lavorato 5000 
persone, per lo p iù ’ im m i­
grati venuti da 30 paesi di­
versi.

* * *

Nel novem bre del ‘48 
dalla catena di montaggio di 
F isherm an’s Bend (Vie.) 
esce la prim a HOLDEN, 
l ’au to  australiana per eccel­
lenza, p rop rie tà ’ dell’am eri­
cana General M otors. La ca­
sa m adre com unque r ifiu to ’ 
di spendere un  centesim o 
per la sua produzione, che 
dovette essere finanziata dai 
prestiti di due banche aus­
traliane.

E ntro  3 anni la p rod u­
zione raggiungeva i 100 vei­
coli al giorno; la m ilionesi­
ma H olden sarebbe sta ta  
venduta  nel 1962, quando 
ricom pariva l ’eterno “peri­
colo giallo” con le prim e im ­
portazion i giapponesi. In 
dieci ann i il num ero di auto  
nel paese an d ò ’ da una ogni 
9 ab itan ti a una ogni 3 Vi, 
p o rtan do  gli australiani al 
qu arto  posto  nel m ondo 
com e p rop rie tari di auto . 
R iparata dal m uro delle p ro­
tezioni doganali, l ’industria  
resto*, tecnologicam ente sta­gnante, i m odelli cam biaro­
no pochissim o e le principali 
ragioni per l ’aum ento  di 
vendite  fu rono  la p u bb lic ità ’ 
e il fa tto  che le au to  erano

La corrispondenza ten u ­
ta  con gli in ternati anti-fa­
scisti ed il successo nell’o t- 
tenere il loro  rilascio dai 
cam pi, form arono la s tru t­
tu ra  del MOVIMENTO ITA­
LIA LIBERA, che a poco 
p iù ’ di u n ’anno dalla sua; 
fondazione teneva aperte (>• 
sedi nel V ictoria, 5 nel! 
N.S.W., 3 in  Sud A ustralia; 
2 nel Queensland e 1 in Wes­
te rn  A ustralia, con un nu ­
m ero dichiarato di 1500 i- 
scritti.

Tra gli ex-internati che 
divennero attivisti nel Movi­
m ento , Claudio Alcorso del­
la facoltosa famiglia Piperno 
di Rom a, che allo scoppio 
della guerra era sta to  chiuso 
nel cam po di Loveday con il 
fratello  O rlando. B enché’ 
discusso per la sua amicizia

«ì i figli di Mussolini, Clau- 
} A lcorso p rocu ro ’ note- 
e sostegno finanziario a 
“ Italia L ibera” e divenne 

poi d ire ttore  del suo organo 
ufficiale “IL  RISV EG LIO ” . 
F o nda to  da Om ero Schiassi 
e Massimo M ontagnana alla 
fine del “44, “Il Risveglio” 
con tinuo ’ a uscire con fre­
quenza quindicinale fino al 
1956.

Pur senza o ttenere  un se­
guito di massa, il periodico 
svolse un ruolo di p rim 'o rd i­
ne com e veicolo di idee de­
m ocratiche, e si fece rispet­
tare. Tra i p iù ’ preoccupati 
della sua influenza, l ’arcive­
scovo catto lico  M annix, che 
in  assemblea a F itzroy nel 
‘43 aveva chiam ato Musso­
lini “ il p iù ’ grande uom o vi­
ven te” e “ la civiltà’ cultu ra­
le” da lui creata, “la p iù ’ al­
ta  nella storia del g lobo” .

« er con troba ttere  il “ Mo- 
:nto Italia L ibera” , l ’ar­
civescovo e il suo “incarica­
to  di affari ita lian i” , il gesu­

ita  Ugo M odotti, ten ta ro no  
p iù ’ vo lte di far chiudere “U 
Risveglio” e pubblicarono 
un giornale rivale, “ L ’AN­
GELO DELLA FAMI­
G LIA ” che dalle sue colon­
ne am m oniva i fedeli a non 
avvicinarsi a quegli “a tei e 
trad ito ri della p a tria” .

La SICCITÀ’ del 1944- 
45 rese ancora p iù ’ severo il 
raz ionam ento  e fu il p iù ’ 
grave di un serie di disastri 
che sin dalla fine degli anni 
20 avevano con tinua to  a 
colpire l ’industria agricola. 
La Depressione aveva rovi­
na to  le esportazioni e poi la 
guerra aveva po rta to  via la 
m anodopera. F ino al boom  
econom ico degli anni 50, 
chi era rim asto nelle cam pa­
gne doveva vivere in condi­
zioni durissime, a livello di 
fame e in alloggi dilapidati.

U N ’A L T R A
STORIA:

LE  PU N TA T E
PRECEDENTI

Ecco l’elenco delle pun­
tate precedenti di questa 
rubrica di fa tti e fatterelli 
australiani, con il periodo 
coperto  e la data  di pub­
blicazione su NUOVO 
PAESE Chi desidera co­

pie a rre tra te  del giornale 
per com pletare la raccolta, 
pu ò 1 rivolgersi alla sede del­
la F .I.L .E .F . nella sua cit­
ta ’ o scrivere alla nostra re­
dazione di M elbourne.
11 A prile: Dal 1880 al 
1890: IL “ LUNGO BO­
OM”
25 Aprile: Dal 1891 al 
1900: CENT’ANNI DOPO 
I GALEOTTI
23 Maggio: Dal 1901 al 
1910: NASCE LA FED E­
RAZIONE
6 Giugno: Dal 1911 al 
1920: DISASTRO M ILI­
TARE E PATRIOTTISMO
20 Giugno: Dal 1921 al 
1930: I TERR IB ILI ANNI 
VENTI
4 Luglio: Dal 1931 al 
1935: LA DEPRESSIONE
18 Luglio: Dal 1935 al 
1941: VERSO LA G U ER­
RA

INCONTRO CON IL 
PREM IER WRAN

SYDNEY - L ’Associazione 
Amici del Partito  Laburi­
sta invita i connazionali a 
un incontro  col prem ier del 
New South Wales, on . Ne- 
ville Wran.

Si tra tta  di una serata 
dinner-dance, che avra’ luo­
go alla Festival Hall, 728 
Darling S treet., Rozelle, ve- 
nerd i’ 5 se ttem bre, alle 
7.30 pm .

Il prezzo d ’ingresso sara’ 
$ 15 a persona, bevande in­
cluse.

Per u lteriori inform azio­
ni e preno tazion i, gli interes­
sati possono telefonare a 
Franca Arena (948 8147) o 
D onato  Di G iacom o (798 
5199).

M IGRANT RESOURCE 
CENTRE: UN COMITATO 

DEMOCRATICO

E sta to  e le tto  il mese 
scorso, in u n ’assemblea ge­
nerale di 150 soci, il com ita­
to  dell’“ ILLAW ARRA MI- 
GRANT RESOURCE CEN­
T R E ” , che funziona au to no ­
m am ente con finanziam enti 
del governo federale. A dif­
ferenza di altri simili “ cen­
tri di risorse” , in cui il com i­
ta to  e ’ nom inato  “dall’a lto ” 
il cen tro  di Wollongong ha 
vo luto  condurre elezioni 
dem ocratiche. Tra gli e letti,
i rappresen tan ti di associa­
zioni turche, greche, jugos­
lave e di lingua spagnola, ma 
p u rtrop po  nessun italiano.

T u tti gli in teressati pos­
sono associarsi al cen tro  con 
il costo  di $1 all’anno, che 
d a ’ d iritto  di vo to  nella as­
semblee. Il personale e le a t­
trezzatu re  del cen tro  sono a 
disposizione di tu t t i  i gruppi 
etnici, che possono usare i 
locali per riunioni, prove musicali o teatrali, per chie­
dere inform azioni di qual­
siasi genere, o sem plicem en­
te  per fare nuove conoscen­
ze.
(ILLAW ARRA M IGRANT 
RESOURCE CENTRE, 3 
Rawson S treet, W ollongong, 
tei: 29 6502).
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Intervista con Casali del Club Toscana

“COSA CHIEDIAMO 
ALLA REGIONE”

Siamo ormai a poco p iù ' di un mese dall’inizio del Festival Italiano delle A rti che si tiene annual­
mente a Melbourne e che vede la partecipazione di 
migliaia di cittadini. In  questa occasione verranno dall’Italia dirigenti ed am­
ministratori della Regione Toscana.

N ei prossimi numeri del 
nostro giornale daremo am­
pio spazio al programma del 
Festival ed ad interviste con 
la delegazione Toscana, con organizzatori del Festival e 
con artisti. Pubblicheremo inoltre tu tte  le manifestazio­
ne a cui parteciperà ‘ la dele­
gazione che dovrebbe com ­prendere conferenze, attivi­
tà ' promozionali di caratte­re turistico e culturale, in­contri con la collettività’ ita­
liana, con le autorità' diplo­
matiche italiane e con per­
sonaggi del mondo austra­liano del lavoro e della p o ­litica.

La seguente intervista se­
gue quella con il signor Lu­ciano Bini, apparsa sul nu­mero passato di “Nuovo  Paese ’’.
Signor Casali, ci p u o ‘ dare 
una idea della forza del Club 
Toscana? Q uante famiglie 
raccoglie?
I toscani in Australia non 
sono ta n to  num erosi quanto

D signor R enato Casali
gli im m igrati di altre regioni 
pero1 ce ne sono diversi e so­
no quelli della prim a im m i­
grazione, cioè* degli anni 
’50. Noi abbiam o circa 260 
soci - e quando dico soci 
in ten do  per lo più* capofa­
miglia - e circa 90 giovani 
dai 14 ai 21 anni che svol­
gono a ttiv ità1 ricreative nel 
g ruppo giovanile del club.
Sem bra un grosso club. In 
Italia c ’e1 - specialm ente ne­
gli ultim i tem pi - un cam bia­
m ento  nel m odo di vedere 
e valorizzare le organizzazio­
ni deU’emigrazione. Lei che 
cosa pensa de ll’approccio 
delle Regioni agli emigrati

REGIONI

A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

REGIONI
E

ASSOCIAZIONISMO
L’associazionismo nella em igrazione e ’ un  movi­

m en to  di partecipazione ed e 1 anche un  nuovo m odo 
di parlare di politica. Associarsi vuol dire uscire dallo 
iso lam ento e dal ghetto . Le associazioni a carattere 
regionale, cosi1 num erose in A ustralia, dovrebbero 
fungere da po n te  tra  gli em igrati e le Regioni italiane 
che in questi u ltim i tem pi sono venute sviluppando 
un  collegam ento d ire tto  con il m ondo dell’emigrazio­
ne - si pensi solo alle Consulte, alle leggi speciali per 
chi sta all’estero, ecc. Non e 1 p iù 1 ammissibile, proprio 
in questo nuovo con testo  che i problem i degli emigra­
t i  vengano gestiti alla vecchia m aniera paternalistica, 
ma attraverso la partecipazione d ire tta  degli em igrati 
stessi.

Negli ultim i anni, cioè1 dalla Conferenza della E- 
m igrazione del ’75 ad oggi ci sono sta ti m olti cam ­
biam enti. E ‘ avanzata la legge per i C om itati Con­
solari, sono m igliorati gli A ccordi bilaterali e gli 
scambi culturali e cosi1 via. T u tto  questo  e 1 fru tto  
del lavoro degli em igrati associati nelle loro  orga­
nizzazioni. Nella com unità1 italiana di M elbourne, 
grazie a questo ci sono ferm enti di nov ità1: parte­
cipazione larga al Festival Italiano delle A rti, 
assemblee per i Com itati Consolari, risposta di 
massa alla petizione per le pensioni, visite di am ­
m in istrato ri e dirigenti po litici italiani.

Noi della F ILE F siamo convinti che l ’associa­
zionism o p u ò 1 con tribuire a risolvere i problem i e 
che attraverso di esso si p u ò 1 giungere ad un con fron­
to  positivo tra  le varie com ponenti della com un ità1 
italiana al di la 1 di tu tte  le ideologie. S o p ra ttu tto  chi 
e 1 associato su base regionale p u ò 1 o ttenere  m oltissi­
m o da un  rap po rto  diverso con gli is titu ti regionali 
italiani che vogliono operare per il bene delle col­
le ttiv ità1 italiane all’estero. Ma l ’associazionism o, 
per dare dei fru tti, deve essere di base, cioè1 di 
partecipazione e non  com e e 1 s ta to  per tropp i anni, 
il tram polino di lancio per no tabili di vario genere che 
si sono proclam ati rappresen tan ti di tu t t i  gli emigrati.

associati nei club regionali 
còm e il Suo?
Noi apprezziam o questo 
interessam ento che doveva 
avvenire m olto  tem po fa.

P u rtroppo il governo cen tra­
le non  ha fa tto  m olto  per 
no i e quindi e 1 bene che ad 
adesso si m uovano le Regio­
ni. Noi siamo partico larm en­
te  felici che la nostra  Regio­
ne m andi dei suoi esponenti 
in A ustralia. Sarem m o anco­
ra p iù 1 lieti se la Regione ci 
aiutasse a realizzare un no ­
stro  sogno, quello di aprire 
una Biblioteca per il nostro  
Club.
Come sara1 la festa popolare 
in occasione della visita dei 
rappresen tanti della Regio­
ne Toscana?
N onostante i tem pi stre tti 
farem o una bellissima festa 
popolare che sara1 aperta a 
tu tti .  Dove non  arriverem o 
no i a fare tu tto ,  sono certo  
che la com unità1 italiana ci 
dara1 una m ano.
Che cosa direbbe Lei, com e 
em igrato, agli am m inistra to­
ri della Sua Regione per i 
problem i degli em igrati 
toscani in A ustralia?
La cosa p iù 1 essenziale e 1 di 
spiegare com e si vive nella 
Toscana di oggi, non quella 
di tren ta  anni fa. D ovrebbe­
ro  poi farci sapere se ci sono 
a iu ti per noi che ancora non 
conosciam o.

A cura di F. Panariti

Un impegno della Regione Emilia

Le colonie 
per i ragazzi degli italiani all ‘este

La Regione Emilia Ro­
magna da alcuni anni orga­
nizza la partecipazione dei 
figli di em igrati nelle colo­
nie lungo il litorale adriati- 
co. L’iniziativa e ’ in cre­
scendo e qu est’anno la p ro­
m ozione e l’organizzazione 
del lavoro e ’ passata so tto  la 
direzione della Consulta re­
gionale della emigrazione e 
dell’im m igrazione, che si av­
vale della collaborazione de­
gli uffici della G iunta e delle 
stru ttu re  unitarie  del sinda­
cato.

Lo scorso anno furono o- 
sp itati 1.315 bam bini e que­
s t ’anno i figli degli emigrati 
salgono a 1.650 : provengo­
no dalla Svizzera (Lucerna, 
Coira, San Gallo, Basilea), 
dalla G ermania (Saarbruc- 
ken, Friburgo, Norimberga, 
M onaco, F rancofo rte ); dal­
la Francia (Marsiglia, Lio­
ne); dall’A ustria (Inns- 
bruch); dall'Inghilterra (L o­
ndra, Edim burgo, Man­
chester).

Q uest’anno la Consulta 
dell’emigrazione ha preso 
c o n ta tto  con tu tt i  i COAS— 
CIT e con i consolati dei 
paesi europei e da diversi 
paesi sono giunte richieste 
in ritardo  o richieste di in ­
form azioni. T u tto  fa rite ­
nere che nel prossimo anno vi sara’ una u lterio re  esten­
sione di questa a ttiv ità ’. Per 
le diarie di perm anenza nelle 
colonie i consolati danno un 
con trib u to  di 9.000-10.000 
lire al giorno e la Consulta 
provvede tram ite  gli uffici 
sindacali del CUCETS ad 
assicurare l ’integrazione del­
la qu o ta  per la diaria, la 
ricerca delle s tru ttu re  fra le 
280 colonie emiliane e ro ­
m agnole, sia pubbliche che 
delle varie associazioni assi­
stenziali, e a garantire l ’ef­
ficienza e l ’ido ne ità ’ delle 
stru ttu re  assistenziali e sani­tarie agli accom pagnatori,

ed educatori. Lo
scorso anno per le colonie 
per i figli degli em igrati la 
Regione Emilia Rom agna ha 
speso venti m ilioni, questo 
anno ne spenderà’ circa 
tren tacinque.

Nei giorni scorsi la Con­
sulta ha com piuto  una visita 
in alcune colonie inv itando­
vi anche i rappresen tan ti 
delle altre consulte; pu r­
tropp o  hanno acce tta to  l’in­
vito solo le regioni della 
Toscana, Umbria, Lazio e 
Campania. R iteniam o vi sia 
la necessita’ che tu tte  le re­
gioni abbiano un con fron to  
sulle esperienze che si vanno 
svolgendo e so p ra ttu tto  su 
quan to  e 1 possibile fare

L’esperienza dell’Emilia- 
Romagna non si lim ita a ga­
ran tire la vacanza di mare e 
di sole, pur m olto im p ortan­
te, a 1.600 figli di italiani al­
l ’estero di tu tte  le regioni 
italiane. Con questa iniziati­
va si consente a bam bini che 
in maggior parte sono nati 
a ll’estero di vivere 20 giorni 
assieme ad altri bam bini ita ­
liani, di im parare a conosce­
re meglio la lingua italiana e 
so p ra ttu tto  di conoscere 
parte del territo rio . In fa tti 
nel corso della vacanza si 
organizzano gite e visite per 
andare alla scoperta e alla 
conoscenza di paesi, di m o­
num enti, di trad izioni c u ltu ­
rali e popo lari della nostra 
terra , ad avere incontri con i 
rappresen tanti delle am m ini­
strazioni locali.

A chiusura d e l l 'e s p e ­
rienza 19 80” e ' nosto  p ro­
posito  far conoscere meglio 
l ’a ttiv ita ’ svolta alle altre re­
gioni, alle associazioni degli 
em igrati all’estero , ai COA- 
SCIT, per avere il con tri­
b u to  a migliorare questo  la­
voro e so p ra ttu tto  con lo 
auspicio che si possa esten­
dere ad altre regioni.

UN GRANDE giacimento petrolifero e ’sta­
to scoperto nella zona centrale di Sydney. Si 
calcola che si potranno estrarre milioni di ton­
nellate di greggio da questo giacimento che, 
partendo dalla baia di Sydney passa proprio 
sotto la Opera House, continua poi fino alla 
cattedrale cattolica di Santa Maria, procede 
fin sotto Sydney Town Hall e l ’adiacente cat­
tedrale anglicana di St. Andrew. Diverse com­
pagnie multinazionali si sono dichiarate inte­
ressate a partire immediatamente con gli scavi 
e trivellamenti necessari ad estrarre il prezioso 
carburante. “Certamente” hanno dichiarato 
“ci rendiamo conto che gli scavi comporteran­
no piccoli inconvenienti perche’ dovremo dis­
truggere sia le cattedrali che l ’Opera House, ed 
il palazzo municipale, e ci saranno i soliti ro­mantici idealisti che si opporranno. Ma d ’altra
parte e' per l ’interesse dell’Australia, oltre che per noi,che si fa questo

* * * * * * * * * *
EBBENE, qualcosa di simile sta succedendo 

nel Western Australia, nel Northern Territory, 
nel Queensland, nel Sud Australia, ma alle col­
lettività ’ degli aborigeni piuttosto che ai bian­
chi. I luoghi storici, i luoghi sacri degli abori­
geni stanno scomparendo sotto le ruspe e macerie che gli scavi lasciano. L ’ultima pero ’ 
ha provocato una resistenza inusitata ed uni­
taria degli aborigeni stessi, dei sindacati e di 
alcuni esponenti del clero i quali hanno tenta­
to di ostacolare il convoglio della compagnia 
americana Amax Petroleum (Australia), che si 
avviava verso Noonkanbah (Western Austra­
lia), con una pesante scorta di polizia. 
50 persone, tra aborigeni e sindacalisti, sono 
state arrestate.

E TUTTO PER FA VORIRE la “libera” im­
presa! Ma libera per chi? E per che cosa? Per i 
profitti di gente come Nugan e Hand, i soci 
ormai famosi della fallita Nugan Hand Bank 
che si occupavano liberamente di un p o ’ 
tutto: dal traffico di armi, a quello degli 
stupefacenti con la collaborazione della C IA ^  
di pezzi grossi dell’esercito americano e d &  
certi uomini politici sia americani che austra­
liani.

PENSA TE CHE perfino dei Consigli Muni­
cipali quali quello di Kooringai e quello di 
Leichhardt avevano investito svariati milion- 
cini con questa banca. Ma erano soldi dei cit­
tadini che pagavano le tasse municipali, e che 
invece di ricavarne dei servizi come qualche 
asilo-nido o qualche palestra per i giovani nel 
loro comune devono subire lo spettacolo poco 
edificante di consigli municipali che “investo­
no ” i soldi della gente in imprese poco pulite 
per farsi più ’ ricchi, per fabbricarsi dei palazzi 
sempre più ’ moderni e comodi per la burocra­
zia comunale e per diversi altri privilegi. Ecco 
la liberta ’ capitalistica!

GIRI FANTASTICI di soldi per alcuni 
mentre altri sono liberissimi di morire di fame 
o quasi, se non subentrasse anche qui la libera 
impresa che in Adelaide, per esem p io h a  
escogitato un’idea per far mangiare un p o ’ 
di carne anche ai pensionati e ai disoccupa­
ti. L ’idea porta la firma di Charles Jesser, il 
quale ebbe l ’intuizione che i vecchi non com­pravano la carne per i loro animali ma 
per se stessi. Insoma per farla breve, manda 
dei cacciatori, anch’essi liberi, nello spazioso 
“bosco” del Sud Australia a caccia di canguri 
portandosi appresso pero ’ un camioncino re­
frigeratore come indicato dalle libere autorità ’ 
sanitarie. Ora per 90 cents al chilo si e ’ “libe­
ri” di comprare carne di canguro in 55 macel­
lerie di Adelaide, ma non “liberi” di compra­re quella di vacca, pollo, pecora, ecc.
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Reazioni sindacali al M yer’s Report

Nuove tecnologie, 
occupazione, 

qualità’ del lavoro

Una risoluzione della conferenza A M W S U
PERCHÈ CHIEDIAMO LE 35  ORE

I problem i posti dalle unioni - Le questioni essenziali che devono essere affrontate.

A utom azione e uso delle 
nuove tecnologie, professio­
na lità ’, prospettive di lavoro 
e sicurezza del posto  di la­
voro: queste questioni sono 
sta te  m olto  spesso oggetto 
di d ib a ttito  e di lo tta  in que­
sti u ltim i anni da parte  del 
m ovim ento sindacale austra­
liano, e partico larm ente  da 
parte  di alcune categorie 
(bancari, postelegrafonici, 
a d d etti alla vendita e alla di­
stribuzione, im piegati in  ge­
nerale, alcune categorie di­
re ttam en te  produttive).

La decisione del governo 
federale di procedere, nel di­
cem bre 1978, all’istituzione 
di una com m issione d ’in ­chiesta sugli e ffe tti dell’in­
troduzione di nuove tecn o ­
logie nel processo lavorativo 
era app un to  legata alla p iù ’ 
recente  delle tan te  vertenze 
fra la A .T.E.A. (Australian 
Telecom m unication Em- 
ployees’ A ssociation) e l’en­
te pubblico delle telecom u­
nicazioni TELECOM , ver­
tenza che aveva origine, co­
me quelle precedenti, nella 
in troduzione di nuovi pro-

•:ssi lavorativi allo scopo di 
durre la m anodopera e au­
m entare allo stesso tem po la 
p rod u ttiv ità ’, centralizzando 

il con tro llo  delle operazioni 
con l ’in troduzione di nuovi 
ritrovati tecnologici.

LE VALUTAZIONI DEL 
M YERS’ REPORT

L’inchiesta com m issiona­
ta dal governo federale e ’ 
sta ta  recentem ente com ple­
ta ta  e resa pubblica ed e ’ meglio no ta  so tto  il nom e di 
M yers’ R eport (il prof. My- ers, dell’universita’ del NSW, 
era il presidente della com ­
missione).

Secondo il M yers’ Re­
po rt, l ’in troduzione di nu o ­
ve tecnologie po rta  a reddi­
ti p iù ’ alti, a una migliore 
qualità’ del lavoro, a una 
maggiore d isponibilità’ di 

J e m p o  libero, e crea p iù ’ po-
di lavoro jii quanti non 

^ ^ e  elimini.
T uttavia, il rap po rto  p ro ­

pone che venga istitu ita  una 
specie di “rete  di sicurezza 
sociale” simile alla nostra  
“cassa in tegrazione” per co­

loro che perdono il posto  di 
lavoro.

CRITICHE E PROPOSTE 
DELLE UNIONI

Le critiche delle un ion i, e 
partico larm ente  di quelle 
p iù ’ d ire ttam ente  interessa­
te  alla questione, non  hanno 
ta rd ato  a farsi sentire.

L ’asserzione che le nuove 
tecnologie creano p iù ’ po ­
sti di lavoro di quan ti non 
ne elim inino e ’, secondo le 
unioni, p iù ’ un articolo  di 
fede che un dato  verificato. 
A nche perche’ l ’Australia 
non e ’ p rodu ttrice , ma im ­
porta trice  di nuove tecno lo­
gie.

Le unioni propongono 
un atteggiam ento p iù ’ razio­
nale verso l ’in troduzione di 
nuove tecnologie e rivendi­
cano il d iritto  a conoscere i 
piani di ristru ttu raz ione  del­
le imprese ben prim a che si 
inizi la loro messa in ope­ra. L ’in troduzione di nuove 
tecnologie, secondo le un io­
ni, dovrebbe tener con to  di 
diversi fatto ri:
- la necessaria gradualità’ e 

pianificazione per salva­
guardare l ’occupazione, 
provvedere i corsi di riad­
destram ento  eventual­m ente necessari, dare ai 
lavoratori il tem po di dis­
cutere e di valutare i pos­
sibili effe tti della nuova 
organizzazione del lavoro 
e del nuovo processo p ro­
du ttivo ;

--  gh e ffe tti della nuova o r ' 
ganizzazione del processo 
produttivo  sulla qu a lità ’ 
del lavoro e sulla profes­
sionalità’ dei lavoratori, 
ad evitare che nuove tec­
niche produttive  siano 
nocive alla salute fisica o 
m entale del lavoratore o 
po rtino  a una sua dequa­
lificazione professionale;

- la possib ilità’ che le nuo­
ve tecniche vengano u ti­
lizzate per aum entare il 
con tro llo  e la sorveglian­
za del dato re di lavoro 
sul lavoratore;

- la necessita’ di valutare gl 
gli a ffe tti dell’in trod u ­
zione di nuove tecnologie

sulla co lle ttiv ità’ in  gene­
rale, e di assicurarsi che i 
benefici che ne derivano 
vengano equam ente di­
stribu iti, che vadano cioè 
anche a beneficio della 
co lle ttiv ità’ so tto  form a 
di servizi e tem po libero, 
e non solo a beneficio del 
datore di lavoro.

LE UNIONI, DALLA DI­
FESA A LL’INTERVENTO

Qualche volta quando si 
parla di nuove tecnologie in 
Australia si assiste a un di­
b a ttito  fra sordi, e cioè’ fra 
chi si inginocchia ad adorare 
il “ dio com pu te r” e chi lo 
maledice com e il dem onio 
della socie tà’ m oderna.

N aturalm ente, i ritrovati 
tecnologici non  hanno di 
per se ’ una natura  positiva 
to negativa. D ipende da co­
me e a quali scopi vengono 
applicati concretam ente  nel 
processo p roduttivo .

F o rtun a tam ente , ora il 
d ib a ttito  sulla questione 
si va facendo p iù ’ articola to  
e le un ion i si pongono il 
problem a di com e evitare 
battaglie di retroguard ia (i 
lavoratori con tro  le m acchi­
ne) e come intervenire con 
loro p roposte  ben m otivate.

C’e ’ l ’esempio interessan­
te di una lo tta  che si sta fa­
cendo in questo  m om ento  
alla B.H.P. di W ollongon 
con tro  l ’in troduzione di 
macchine d istributrici di 
sandwiches, u n ’innovazione 
che com porterebbe il licen­
ziam ento di 140 donne.

Le donne hanno o tte n u ­
to  la so lidarietà’ dei lavora­
to ri del se tto re  in cui le 
m acchine dovevano essere 
inizialm ente in tro d o tte , i 
quali si r ifiu tano di utilizzar­
le e chiedono invece il mi­
glioram ento dei servizi di 
mensa.
(C ontinua a pagina 12)

Una campagna 
per  

l ’amalgamazione
Due Grosse Unioni, la 

T ransport W orkers’ Union e 
la F ederated  Storem en & 
Packers’ U nion, hanno lan­
ciato una cam pagna fra i 
propri m em bri per spiegare i 
vantaggi di una amalgama- 
zione fra le due unioni.

Se l ’amalgamazione an­
dasse in p o rto , la nuova 
un ione avrebbe circa 
180.000 m em bri e sarebbe 
la p iù ’ grossa in Australia.

Il m ateriale diffuso dalle 
un ion i contiene anche una 
dichiarazione di Bob Hawke 
presidente dell’A.C.T.U. 
(Consiglio A ustraliano dei 
S indacati), secondo il quale 
il m ovim ento sindacale aus­
traliano e ’ tro p p o  fram m en­
ta to  e questo  po rta  spesso a 
dispute fra le varie unioni.

Le leggi su ll’amalgama- 
zione dei sindacati a ttua l­
m ente in vigore consentono 
l ’amalgamazione solo quan­
do alm eno il 50 percen to  
dei m em bri di ognuna delle 
un ion i registra il prop rio  vo­
to  e alm eno la maggioranza 
di questo  50 per cen to  vota 
a favore.

Il M yers’ R epo rt propone 
che questo regolam ento 
venga m odificato , per far si’ 
che sia sufficiente una mag­
gioranza semplice dei vo tan­
ti per rendere possibile la 
amalgamazione fra due o p iù ’ unioni.

La cam pagna per le 35 
ore e i problem i della disoc­
cupazione e della r is tru ttu ­
razione industriale sono sta­
ti al cen tro  della conferenza 
nazionale dei m etalm eccani­
ci (A.M.W .S.U.) svoltasi re ­
cen tem ente a Sydney, le cui 
risoluzioni sono state d istri­
buite ai m em bri dell’unione 
per essere discusse e ratifica­
te. Traduciam o qui di segui­
to  i passi p iù ’ im portan ti 
della risoluzione sulle 35 
ore. T ornerem o su altre 
questioni, che possono esse­
re di particolare interesse ai 
m em bri italiani dell’unione, 
nelle prossime edizioni del 
nostro  giornale.

“Questa conferenza na­
zionale - si afferm a nella ri­
soluzione - sostiene che la 
riduzione dell’orario di lavo­
ro  e ’ una questione priorita­
ria per prom uovere la crea­
zione di nuovi posti di lavo­
ro . Questa misura e ’ neces­
saria per far si’ che i bene­
fici della risoluzione scien­
tifica e tecnologica siano 
distribuiti equam ente, con­
sentendo ai p rod u tto ri una 
maggiore dispon ibilità’ di 
tem po libero.

“ Lo sviluppo tecnologi­
co, che p o rta  con se’ la rapi­
da elim inazione di posti di 
lavoro, pone con forza la 
questione del diritto  al lavo­
ro, del diritto  alla vita, della 
produzione socialm ente ne­
cessaria, e della qualità’ di 
c iò ’ che si produce.

“ Ciò’ esige un com porta­
m ento  isp irato alla respon­
sabilità’ sociale da parte dei 
lavoratori e la loro com pren­
sione delle questioni econo­
m iche che finora sono state 
considerate cam po esclusivo 
d ’in tervento  dei datori di la­
voro, in  m odo che la forza 
dei lavoratori possa esercita­
re u n ’influenza decisiva sulla 
direzione della politica eco­
nomica.

“ Lo scopo principale del­
la cam pagna per le 35 ore e ’ 
quello di ridurre l ’orario di 
lavoro per creare p iù ’ occu­
pazione. Lo scopo non e ’ 
quello di iniziare a fare lo 
straordinario cinque ore pri­
ma o di fare p iù ’ ore di stra­
ordinario. In e ffe tti, se si 
vuole raggiungere l ’ob iettivo 
di una riduzione secca dello 
orario di lavoro, dobbiam o 
essere in  grado di contro lla­
re in m odo sostanziale la 
pratica dello straordinario.

“ L’unione perciò ’ deve 
porsi l ’ob iettivo  di con tro l­
lare lo straord inario. L’un io­
ne deve prom uovere la crea­
zione di un num ero maggio­
re di posti per gli apprend i­
sti.

“ Non vediam o neppure 
la riduzione dell’orario di la­voro com e u n ’o p p o rtu n ità ’ 
per il dopp io  lavoro, una 
pratica che l ’unione condan­
na e considera inaccettabile.

“ R iteniam o che la mag­
giore d isponibilità’ di tem po 
libero sia uno dei maggiori

vantaggi della riduzione del­
l ’orario ” .

“ L’un ione e ’ favorevole a 
ridurre l ’e tà ’ pensionabile, 
su base volontaria, a 60 an­
ni, in m odo che il pensiona­
m en to  vo lon tario antic ipato  
possa aprire maggiori possi­
b ilità ’ di lavoro ai giovani. 
Ma non considera questa 
p roposta  com e alternativa 
alla riduzione dell’orario di 
lavoro ” .

Inoltre, l ’un ione conside­
ra essenziale procedere nella 
direzione di u n ’econom ia 
p iù ’ equilibrata, dove le ri­
sorse m inerarie, la ricchez­
za e i p ro fitti vengono utiliz­
zati per creare posti di lavo­
ro e per il benessere di tu t ­
ta  la popolazione. L ’unione 
sostiene la necessita’ di con­
trollare le im portazioni in  
m odo che chi venda in Aus­
tralia produca anche in Aus­
tralia.

“A coloro che sono con­
trari alla riduzione dell’o ra­
rio di lavoro per paura della 
ton co rrenza  dei p rod o tti 
asiatici, diciamo che la ris­
posta  non  sta nella riduzio­
ne del livello di vita e delle 
o p p o rtu n ità ’ di lavoro in 
A ustralia, ma nel garantire 
ai popo li asiatici pieni d irit­
ti sindacali per accrescere il 
loro  livello di vita usufruen­
do dei p ro fitti p ro d o tti in 
quei paesi, in m odo che essi 
possano acquistare le m erci 
che p rod ucon o” .
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In fabbrica con Bianca 
Bracci-Torsi

Grazie alla collaborazione 
di alcune un ion i ci siamo re ­
cati in alcune fabbriche di 
Adelaide.

Nella prim a non entriam o 
dalla stessa po rta  da cui en ­
trano gli operai ma dagli u f­
fici, poiché* dobbiam o chie­
dere il perm esso al “boss” . 
Nella fabbrica SUN LIGHT 
si producono lam pade al 
neon, dalla saldatura alla 
verniciatura, e vi lavorano 
circa 200 operai tra  cui m ol­
te  donne di origine italiana.

La fabbrica e* m olto con­
gestionata, le a ttrezzatu re  
sono poste una vicino alla 
altra procurando rum ori 
assordanti e m artellanti. La 
delegata di fabbrica, una gi­
tana na ta  in  G erm ania, ci 
fornisce delle spiegazioni 
chiare e piene di esempi; il 
suo italiano l ’ha im parato  
dalle donne italiane. Ci m o­
stra le varie fasi della p ro­
duzione. Poi il prim o incon­
tro  con un operaio italiano, 
N atali, che lavora alle presse 
e che ci sp iega:“ Di solito  gli 
italiani sono costre tti a svol­
gere i lavori più* sporchi e 
più* pesanti senza o ttenere  
un passaggio di qualifica, 
pu r lavorando nella fabbrica 
per tan ti anni. La qualifica 
quindi non viene lavorando 
e il salario com unque non 
basta. Lavoro 8 ore al gior­
no e guadagno 140 dollari 
n e tti  alla settim ana. A casa 
mia abbiam o provato ad 
andare avanti con uno sti­
pendio , ma non  ce l ’abbia­
mo fa tta , cosi* mia moglie 
e* dovuta tornare  al lavoro 
fino a quando le cose cam­
biano - e speriam o che que­
sto avvenga p resto ” . 

Continuiam o la visita in  
a ltri reparti. Q ui - ci fa no ­
ta re  la delegata dell’unione- 
si vernicia e gli add e tti alla 
verniciatura a spruzzo stan ­
no in piedi per o tto  ore su 
una im palcatura di legno 
priva di una ringhiera e so t­

to scorrono i rifiu ti liquidi 
di vernice. L ’uso della m a­
schera non e* obbligatorio e 
l ’operaio che dovrebbe usar­
la ci dice che gli im pedisce 
di lavorare con disinvoltura. 
In fa tti non si tra tta  di una 

.m aschera, ma di un  cappuc­
cio gom m ato.

Più* avanti c ’e* una donna 
che lavora su una saldatrice 
autom atica: questo e* un la­
voro difficile e ripetitivo do­
ve si devono fare contem po-

a fine settim ana due paghe 
diverse. Ebbene, da due set­
tim ane non  si parlano e in 
questo  caso la strategia del 
padrone ha successo, crean­
do divisione tra le operaie.Si e’ cercato di abolire 
il bonus con una lo tta  sinda­
cale, ma la maggioranza, an­
che se per poco, ha vo ta to  
con tro  anche perche spin­
ta da pressioni e da bisogni 
che vengono da fuori della 
fabbrica.

raneam en 
facile perdere la concentra­
zione. Parecchie donne - ci 
dice la delegata - hanno per­
so le dita e una su tre  soffre 
di tendosinovite . A ltri p ro ­
blem i si aggiungono a que­
sti: il riconoscim ento  delle 
m alattie  professionali avvie­
ne difficilm ente. In questa 
fabbrica, poi, le m alattie  so­
no in aum en to  perche’ si 
lavora con il bonus, un  in ­
centivo che crea com peti­
zione tra  le operaie. La 
com petizione danneggia la 
loro salute fisica e m entale. 
Due donne che fanno lo 
stesso lavoro hanno  ricevuto

entriam o nella 
mensa, no tiam o in un ango­
lo le operaie italiane che 
stanno m angiando. Bianca 
Bracci-Torsi le saluta con la 
sua natu rale  gentilezza, fru t­
to  di con tinu i con ta tti con il 
il m ondo del lavoro. Le ita­
liane rispondono alle sue 
dom ande senza peli sulla 
lingua: “ Siamo tra tta te  co­
me delle schiave” . “ E ’ vero 
che sei del P artito  Comuni- 
sta? Spero che po tra i fare 
qualche cosa per n o i...” 

Le auguriam o buon lavoro 
e le salutiam o m entre  la si­
rena annuncia la fine del 
“lunch-break” . E.S.
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Va a Danzica il premier Babiuch
Sostituito il capo della commissione governativa incaricata del negoziato - Il comitato unitario scinde le sue posi­
zioni da quelle del « KOR » - Appello di intellettuali per un accordo - « Politika » parla dell’esigenza di un’apertura
VARSAVIA — II braccio di 
ferro tra  gli operai del Bal­
tico e il governo continua e 
restano ancora molto incerti e, 
«carsi i segni di una possibile 
rapida soluzione, mentre si 
moltiplicano gli appelli al 
« dialogo nella normalità ». 
Non si nasconde quindi l’in­
quietudine per una situazione 
di cui non si vedono ancora 
gli sbocchi e le cui conseguen­
ze rischiano di farsi più serie 
ogni ora che passa.

il governo e il partito 
sembrano avere deciso di ac­celerare i tempi con due mos­
se che si inquadrano nelle li­
nee esposte da Gierek nel suo 
appello televisivo agli sciope­
ranti: quella della «ferm ez­
za » nel tentativo di isolare 
gli « elementi antisocialisti » 
che a suo avviso avrebbero 
imposto una piega politica 
« intollerabile » al movimento 
rivendicativo degli operai del 
Baltico raccolti attorno al Co­
mitato comune di sciopero di 
Danzica (questo è il senso che 
si attribuisce alla retata con 
cui la polizia ha fermato 
negli ultimi giorni tra  
1 più noli esponenti ueua 
dissidenza): e quella della 
« disponibilità » a trattare  con 
eli operai delle fabbriche in 
viando a Danzica il primo mi­nistro Babiuch. a Stettino if 
vice primo ministro Barcikow- 
ski, e diffondendo : 
la notizia che il capo della de 
legazione governativa e di 
partito, il vice premier Pyka, 
sui Baltico da più di tre  gior­ni per intavolare negoziati, è 
stato sostituito per decisione 
dell’Ufficio politico del POUP 
con un altro vice primo mini­
stro. Jagielski, un uomo — si 
dice negli ambienti responsa­
bili — « più aperto » e che ha dietro di sé il successo con cui 
è riuscito a comporre nel giu­gno scorso le agitazioni esplo­
se a Lublino. Subito dopo il 
suo arrivo a Danzica. Jagiel­
ski — in un discorso ritra ­
smesso dalla radio e dalla 
TV — ha detto che la commis­
sione è pronta a discutere con i comitati di sciopero all’in- 
terno delle singole fabbriche, 
che le rivendicazioni « sociali 
ed economiche » saranno sod­
disfatte senza indugio e che 
per quelle non accoglibili se 
ne spiegheranno le ragioni.

Sarebbero una cinquantina i 
comitati aziendali di sciopero 
che si sono mostrati disposti 
a trattare, ignorando la con­
segna del, comitato comune di 
Danzica, che raccomanda di 
non lasciarsi « dividere », nun 
solo per « impedire la fran­
tumazione del movimento », 
ma per ottenere soprattutto 
uno degli obiettivi principali 
che questo movimento si è 
dato: quello di ottenere il ri­
conoscimento di fatto quale 
nucleo costitutivo di un sin­
dacato parallelo che sia « au­
tonoma espressione degli ope­
rai » i quali « non vogliono e 
non possono più riconoscersi 
in quello ufficiale ». Wa­
lesa ha detto che il comita­
to non intende assolutamente 
•: nuocere alle alleanze della 
Polonia », e che « si opporrà 
a qualsiasi orientamento di 
questo genere qualora doves­se emergere ». Il leader del movimento — che fu uno dei 
capi della rivolta del Balti­
co nel ’70, che assurse dopo 
quei moti a posti dirigenti 
nel consiglio di fabbrica dei 
cantieri Lenin poi si vide 
estromesso e licenziato, quin­
di riassunto sotto la pressio­
ne delle maestranze — ha 
anche scisso le responsabili­tà dei lavoratori dalla atti­
vità dei dissidenti che si di­
ce avrebbero imposto, tra  le 
rivendicazioni operaie, l’in­
serimento di una serie di. po­stulati meramente politici ca­
paci di snaturare il caratte­

re dello sciopero. « Ci spia­
ne — ha ietto Walesa ricor­

dando i 19 fermi di ieri not­
te — che i dissidenti siano 
stati fermati ma non inten­
diamo interferire ed intro­durre la questione nella no­
stra lotta attuale ». Una di­
chiarazione che toglie molta 
carne dal fuoco e che a ri­
gore di logica dovrebbe con­
tribuire a distendere in qual­
che modo la tensione. E c‘è 
un invito in questo senso an­
che da parte di 62 artisti e scrittori che hanno lanciato 
al governo e agli scioperanti 
un appello per una soluzione politica.

Del resto la stessa sostitu­
zione di Pyka con Jagielski 
viene interpretata come un 
gesto che va anche in dire­zione della necessità di mi­
gliorare l’atmosfera, che po­
trebbe a - breve scadenza es­
sere seguita anche da muta­menti di vertice (si parla di 
probabili sostituzioni nello 
presidenza dei sindacati e di 
mutamenti nella équipe che 
fino ad ora ha diretto la po­
litica economica).

La gente parla oggi aper­
tamente di « teste che comin­ciano a cadere » e sul numero 
di « Politika » che esce oggi, il suo direttore Rakowski, che 
ha sempre avuto un ruolo di 
punta nel cercare di tenere 
aperto il dibattito e una di­namica in seno a! partito sui 
problemi vitali del Paese e 
della dialettica democratica, dice chiaramente che « chi de­
ve pagare dovrà pagare, me 
compreso ».

Non si tratta  tuttavia di un « mea culpa ». L’analisi che 
egli fa della situazione poli­
tica è, ci pare, il più serio e 
lucido richiamo a fare i con­ti con la realtà, che rifugge 
dalle formule, pone il dito in 
modo impietoso sulla piaga 
del « vuoto » che ancora una volta si è venuto creando tra 
masse e partito e non si li­mita, pur sottolineandone la e- 
norme importanza a conside­
razioni di carattere geopoliti­
co in virtù delle quali qual­
cuno potrebbe pretendere di rimuovere ed esorcizzare il vero problema che è quello 
del ? modo di governare e di 
ottenere la partecipazione in 
una società cosi complessa co­
me quella polacca ». L’edito­
riale (dal titolo « La gente e la politica ») si può vedere an­
che come una indiretta ma e- 
splicita pacata riserva alla 
insistenza con cui si vorrebbe attribuire ai lavoratori la re­sponsabilità di « lasciarsi ma­
nipolare da elementi antiso­cialisti ».

Esso, in altre parole, pare 
riflettere l’opinione di chi, 
anche negli ambienti del 
POUP, si pone, dinnanzi a si­
mili non nuove formule, l’in­
terrogativo: anche ammesso che questi elementi abbiano 
giocato, e certamente lo avran­
no giocato, un loro ruolo, co­
me mai e perché hanno potu­
to farlo? Perché avrebbero 
potuto loro trovare più ascol­
to del partito nelle fabbriche, 
per esempio tra  i 16 mila 
operai dei Cantieri Lenin di 
Danzica che contano oltre 
3.700 iscritti al POUP. « La 
nostra società — scrive R a­
kowski, citando quanto disse 
alTindomani dell’esplosione 
degli scioperi di Danzica il 
primo ministro Babiuch — non 
è stata sufficientemente in­
formata in permanenza sulle 
difficoltà e lo stato dell’eco- 
nomia. sull’accumularsi dei 
problemi. Non abbiamo pre­
parato a sufficienza a fare i 
conti con le questioni diffi­
cili con cui ci siamo scontra­
ti negli ultimi anni ». lìn ’os- 
servazione che riguarda evi­
dentemente, osserva Rakow­
ski, il funzionamento dei mec­canismi del socialismo.

Ci si chiede pertanto se ba­
sterà l’appello che « Tribuna 
Ludu » ha lanciato a tutti i 3 milioni di membri del 
POUP ad essere, d’ora in poi,

più presenti politicamente in 
tutti i settori della società e 
della produzione. Il ritardo e 
il vuoto sono notevoli, la cri­
si di credibilità e di fiducia 
sono evidenti e al disagio che si avverte negli ambienti stes­
si del partito la direzione op­
pone una vasta mobilitazione che si esprime per ora con 
centinaia di riunioni delle sue 
organizzazioni in tutti i luo­ghi di lavoro. La posta ir 
gioco è troppo importante, 
scrive « Politika » rivolgendo­
si quindi soprattuto alla dis­
sidenza, non solo per la Po­
lonia.

La sua situazione geopoli­
tica impone responsabilità 
particolari « anche a coloro 
che. indipendentemente dalle opinioni politiche che esprimo­
no (l’accenno è agli esponen­
ti della dissidenza che si so­
no rivelati particolarmente attivi in questa fase critica 
per il paese), possono e deb­bono comprendere dove sta il 
limite oltre il quale si mette a repentaglio l’esistenza stes­
sa del paese ». « Ma la Po­
lonia a regime socialista — 
cficé Rakowski assumendo a 
rafforzamento del suo dire la 
opinione "di tutti i maggiori 
uomini di Stato responsabili dell’Occidente " — è un valido 
elemento dell’equilibrio euro­peo e mondiale che ha una 
specifica responsabilità per 
la pace e la distensione nel mondo ».

Ciò però non significa che 
« il nostro partito possa, an­
che solo per un momento, 
sottovalutare l’idea di una 
effettiva e non formale par­
tecipazione della società e dei 
suoi rappresentanti alia ge­
stione dello Stato. In questo 
risiede il potere popolare. 
Non può esservi corresponsa­
bilità senza partecipazione al potere ».

E venendo alla situazione 
odierna e alle sue cause e 
componenti, giunge ad am­
mettere la dinamica delle 
« contraddizioni » in seno al­
la società polacca rivendican­
do la legittimazione del dirit­
to di sciopero anche in una 
società che si dice socialista 
poiché — egli dice — « gli 
scioperi non vanno visti sol­
tanto sotto l’aspetto econo­
mico ma anche sotto quello 
politico del rapporto potere- 
società... gli scioperi in un 
paese socialista non possono essere visti come qualcosa 
di esotico o spurio... ci sono 
delle contraddizioni le più di­
verse in seno alla nostra so­
cietà ». Se essi si verificano 
vuol dire che c’è qualcosa 
che non va, c’è un vuoto tra  
potere e società. Cerchiamo 
quindi — dice in pratica Ra­kowski — di riempire que­
sto vuoto, di capirci e « non 
condanniamo gli scioperi sol­
tanto come un danno... lo svi­luppo sociale senza tensioni 
e conflitti è in pratica im­
possibile. L’intero problema si 
riconduce a una continua e 
impellente necessità, a che queste tensioni e conflitti non 
ci portino a confronti, i qua­
li di regola non lasciano più 
a nessuna delle due parti 
margine di manovra ».

E infine un invito alla con­
sapevolezza della posta in 
gioco « che non interessa solo 
il nostro paese » : esso è ri­
volto a governanti e governa­
ti per dire che « tutti, dall’al­to al basso, indipendentemen­
te dagli orientamenti politici 
e ideali, dovrebbero agire in 
modo tale da far sapere al 
mondo che come popolo com­
prendiamo il peso della re­
sponsabilità che ci incombe, 
che sappiamo che la Polonia 
non finisce con la nostra ge­
nerazione e che riusciamo non 
solo a governarci da soli, ma anche in maniera intelligen­
te: ciò che, come mostra il 
nostro passato, non è cosa co­
sì facile ».

LA NOSTRA 
SPERANZA

Gli avvenimenti di Polo­
nia  stanno prendendo una 
piega molto seria. Stando 
alle notizie ancora fram m en­
ta rie  che abbiamo non sem­
bra che si tra t t i  d i un mo­
vimento mosso da ragioni 
puram ente economiche- Que­
ste c ’entrano, e pesano gra­
vemente, specie in un paese 
come la Polonia che uscì 
dalla crisi del 1970 (i m orti 
d i Danzica e  la  caduta di 
Gomulka) con una scelta 
che se e ra  giusta e corag­
giosa, comportava anche dei 
rischi. Fu la scelta del nuo­
vo gruppo dirigente raccol­
to  intorno a Gie­
rek  di uscire da una econo­
m ia abbastanza chiusa r i­
spetto al mercato mondiale, 
puntando su nuovi investi­
m enti produttivi, ma più in 
generale su un grande sfor­
zo di ammodernamento, di 
apertura, di dinamizzazione 
della società, in modo tale 
da sviluppare la produttivi­
tà  e le esportazioni e man­
tenere  alti i  consumi.

La crisi petrolifera e il 
terrem oto  avvenuto ne ll’eco­
nomia mondiale hanno com­
prom esso questo sforzo. Al 
d i là  dii e rro ri e di debolezze 
politiche e sociali che non 
siamo in grado di valu tare 
(ma è evidente che occor­
reva un consenso nazionale 
altissimo e una straordina­
ria  disciplina sociale) c’è la 
semplice verità che nessuna 
bacchetta magica, nessuna ri­
cetta  sia pure socialista pote­
va impedire un peggioramen­
to gravissimo delle ragioni di 
scambio della Polonia. Piac­
cia o non piaccia esiste una 
economia mondiale e la sua 
crisi imponeva alla concreta 
s tru ttu ra  produttiva polacca 
un aum ento dei prezzi alfùn- 
portazione assai più forte  di 
quello dei prezzi all'esporta­
zione. Quindi un deficit e un 
indebitam ento enorm i, sia 
verso l ’URSS che verso l’oc­
cidente, d i fronte  al quale 
Varsavia è  ormai scoperta 
per venti m iliardi di dollari. 
Non sono quindi le difficoltà 
economiche né la protesta so­
ciale in sé che ci devono 
troppo stupire.

Ma si tra tta  solo di questo? 
n  rilievo politico di ciò che 
sta accadendo in Polonia è 
evidente. Quando grandi 
masse di lavoratori danno vi­
ta  a  scioperi tanto  prolunga­
ti  e  sembrano rifiu tarsi di 
ricondurre le loro rivendica­
zioni all’interno della norma­
le dialettica tra  rappresen­
tanti di fabbrica, organismi 
di partito  e amministrazioni 
dello Stato, quando conflui­scono nel movimento umori, 
spinte, idee, che esprimono 
una critica al sistem a politi­
co oltre che al modo di go­
vernare, quando si parla di 
nuovo sindacato e di nuovi 
d ir itti politici e di libertà, 
questo vuol dire che la crisi 
è grave e che nodi politici 
dà fondo sono venuti al pet- 
tine. .ivia sramo chiari. Ciò non 
significa che abbiano ragio­
ne i becchini del socialismo, 
tu tto  quel mondo di farisei 
che silenziosi e com punti di 
fronte alle tragedie del ca­
piti o moderno che scop­
pi? gni giorno (dalla Bo-
Uv._ l ’Iran, ai ghetti del­
le metropoli occidentali) si 
sbracciano felici di fronte 
ai fa tti di Polonia. Significa 
ben altro. Significa che una

economia di tipo socialista, 
speci na volta che sia usci­
ta dall em erg ja, dalla chiu­
sura o dalla iase  eroica del 
decollo, non può essere di­
re tta  solo da-ll’a ito. Significa 
che per coinvolgere g li uo­
mini in uno sforzo produtti­
vo e soprattu tto  tanto crea­
tivo, occorre uno sviluppo 
nuovo della democrazia e 
della partecipazione, per cui 
non bastano nemmeno le 
apertu re di un gruppo d iri­
gente illuminato. E  questo 
sviluppo non può racchiu­
dersi solo nel partito , e in 
un partito  che si fa  S tato in­
globando dentro di sé tutto.

Questo noi pensiamo. Ma, 
appunto, parliamoci chiaro. 
Questo non significa affatto  
per noi tornare indietro alle 
dure leggi del mercato, del 
lavoro come merce, della a- 
lienazione umana, della di- 
soccuazione come strum ento 
di controllo sociale, della 
differenziazione di classe co­
me garanzia del potere dei 
ricchi contro i poveri. Signi­
fica andare avanti: sulla stra­
da appunto della democrazia 
e del socialismo, di una de­
mocrazia che per essere tale

ha bisogno del socialismo e 
di un socialismo che non può governare senza la  demo­
crazia.Ma qui, da questo punto di vista, nei fatti di Polo­
nia noi troviamo anche un 
segno nuovo, positivo, una speranza. E ’ un fatto — co­
me ha detto P aje tta  — che 
i l  governo e il partito  co­
munista polacco non hanno 
condannato come nemici gli 
scioperanti o disconosciuto 
le cause oggettive della lo­
ro  agitazione. Hanno detto 
una cosa molto importante, 
densa di significati: « E ’ no­
stro  dovere dim ostrare che siamo un paese capace di r i­
solvere in modo autonomo i problemi più difficili, di s u ^  
perare da soli le nostre dif™ ficoltà ». Questo è l’augurio 
sincero, appassionato, che 
noi rivolgiamo a; lavoratori e ai comunisti polacchi: ma 
più che un augurio è un in­
vito. Davvero vogliamo esse­re  sicuri che al di là delle 
frontiere dei paesi socialisti 
ci siano quella responsabili­tà e quell'impegno comuni 
per cui tu tti facciano.il loro 
dovere nella libertà  e  nella giustizia.

TUTTE LE NOVITÀ’

LA CASA DEL DISCO'
di Virgilio Marcianò

765 Nicholson St. 

Nth. Carlton, 3054  

Tel.: 380 5197

Dischi Italiani ad inglesi 
Cassette — nastri 
Televisori a colori 
Impianti stereofonici

873 Sydney Rd. 
Brunswick, 3056 

Tel.: 386 7801

* Articoli da regalo
* Strumenti musicali
* Macchine da scrivere
*  Lampadari Italiani

Lezioni di musica per tutti gli strumenti.

ABBONATEVI A

emigrazionefilef
Redazione e Amministrazione
Via del Collegio Capranlca, 4 • 00186 Rome



NUOVO PAESE P A G IN A  7 /  28  A G O S T O  1980

DALL'ESTERO —  NOTIZIE DALL'ESTERO —  NOTIZIE DALL ESTERO —  NOTIZIE DALL'ESTERO -  NQ

Per la distensione militare nel continente

La «Pravda» sollecita una conferenza europea sul disarmo
L’organo del PCUS ritiene che le basi dell’iniziativa pos­
sano essere gettate già alla prossima riunione di Madrid

MOSCA — L'Unione sovietica 
ha rinnovato l'appello a 
tutti i paesi europei a parteci­
pare a una conferenza sul di­
sarmo e la distensione milita­
re, e ha citato la Francia, la 
Svezia e la Finlandia come 
esempi di paesi che hanno già 
accettato la proposta. L'appel­
lo è contenuto in un articolo 
apparso sulla « Pravda », il 
quale afferm a che un accordo 
per la nuova conferenza po­
trebbe e dovrebbe venir rag­
giunto già in novembre, quan­
do i rappresentanti di tutti gli 
stati europei si riuniranno a 
Madrid per esaminare la at­
tuazione degli accordi di Hel­sinki.

« La convocazione di una 
conferenza di distensione mi­
litare e di disarmo in Euro- 

— dice l'articolo della 
vda, ripreso dall’agenzia 

Tass — può diventare una pie­
tra miliare nel rafforzamen­
to delle basi della pace in 
Europa e nell'attuazione de­
gli impegni di tutti gli stati che parteciparono alla confe­
renza europea riguardanti la attuazione di provvedimenti 
atti ad alleggerire il confron­
to militare e a promuovere il 
disarmo in Europa.

« La proposta di tenere ta­le conferenza venne avanza­
ta dal comitato dei ministri 
degli esteri degli stati del 
trattato di Varsavia, a Bu­
dapest, fin dal maggio 1979. 
Nel dicembre di quell'anno V 
iniziativa venne portata avan­ti alla riunione di Berlino del 
comitato dei ministri. Alla riu­
nioni lei giubileo della com­
missione politica consultiva, lo 
scorso maggio, la proposta si concretò ulteriormente. Venne

• o appoggio alla proposta 
a  Polonia di tenere a Var­savia una conferenza di di­
stensione militare e di disar­
mo in Europa. Interesse nel­

la possibilità di prendere in 
considerazione le proposte 
dei paesi del trattato di Var­
savia e quelle di Francia, Fin­

landia, Svezia ed altri stati 
come oggetto di colloquio nel 
quadro della conferenza ».

La conferenza per il disar­
mo, in conclusione, potrà 
« portare ad un'atmosfera mi­
gliore e ad una pace raffor­
zata in Europa e nel mondo. E la via per arrivarci passa 
per Madrid e per Varsavia ».

« Ad un certo punto si t  
saputo che la Francia — an­
nota ancora la « P ravda» — 
ha avanzato l’idea di tenere 
una conferenza di disarmo in 
Europa. Nel marzo di quest’ 
anno la Svezia Si è pure e- 
spressa per la convocazione di 
una simile conferenza. Un’ini­
ziativa utile è stata assunta 
dalla Finlandia, la quale ha 
suggerito che tutti gli stati 
che parteciparono alla confe­
renza europea elaborassero 
un programma di disarmo 
per l’Europa.

* La riunione di verifica del­
la conferenza europea che a- 
vrà luogo in novembre a Ma 
drid può svolgere una parte 
di rilievo nel consolidamento 
della distensione, nel raffor­
zamento della sicurezza e nel­
lo sviluppo della cooperazione 
in Europa. Gli scopi della riu­
nione come pure della confe­
renza per la distensione mili­
tare e il disarmo in Europa 
sono praticamente gli stessi. 
Di conseguenza i due fori non 
dovrebbero venir separati o contrapposti. Al contrario, do­vrebbero essere complemen­
tari ».

« Si tratta ora — afferma 
l'organo del PCUS — di su­
perare le divergenze esisten­
ti tra l’atteggiamento dei va­
ri paesi circa la determinazio­ne degli obiettivi e dei conte­
nuti del lavoro della conferen­
za e del suo mandato. E’ opi­
nione degli stati della comu­

nità socialista che tale man­
dato debba essere di carat­
tere largo e flessibile perché 
in tal caso sarà relativamente 
facile raggiungere l’accordo 
sulla convocazione di una con­
ferenza di distensione milita­
re e di disarmo in Europa. 
E' così che non viene esclusa

Censurate 
rivelazioni 
su piano

USA
anti-Iran

WASHINGTON — Il Washing­
ton P o s t . ha deciso di non pubblicare una serie di arti­coli nella rubrica riservata a Jack Anderson, nei quali il noto giornalista afferma di es­sere venuto a conoscenza di un' piano del governo ameri­cano per un attacco all'Iran nel prossimo ottobre.

Una parte del contenuto de­gli articoli è stata pubblicata in anteprima da un giornale provinciale, ma la Casa Bian­ca e altri enti federali han­no immediatamente smentito quanto affermato da Ander­son, un giornalista conosciuto per la sua ricerca della sen­sazione e dello scandalo.
Anderson ha replicato alle smentite della Casa Bianca af­fermando di conoscere il pia­no nei minuscoli dettagli ed ha ribadito che esso è stato messo a punto dal governo per aiutare Jimmy Carter nel­la sua campagna elettorale in vista delle elezioni presiden­ziali del prossimo 4 novem­bre, giorno in cui cadrà il primo anniversario dell’assal­to degli studenti islamici al­l'ambasciata USA a Teheran e della prigionia dei 52 ostag­gi, che ancora si trovano re­clusi in Iran.

Novecento persone scomparse

Massacro dei golpisti 
in una città boliviana

Si tratta di un centro minerario - Non si sa quanti siano 
gli assassinati - Denuncia di « Amnesty International »

LONDRA — « Amnesty Inter­national» ha denunciato atro­
cità commesse da militari bo­
liviani in un'incursione com­
piuta nella città di Caraco- les 266 km. a sud-est della capitale La Paz. n  centro si 
trova in una zona mineraria 
(stagno e rame) dove si è 
registrata una tenace resi­
stenza contro il ritorno al po­terle dei militari ih seguito 
al colpo di stato del 17 luglio.

« Amnesty International » 
afferma, in base alle infor­
mazioni raccolte da testimoni 
oculari, che il 4 agosto un 
reggimento dell'esercito boli­
viano ha sconvolto la cittadi­
na, uccidendo civili e  stu­prando donne p giovani ra ­
gazze. Circa 900 persone so­
no scomparse dopo l’incur­
sione dei militari: non è sta­
to rivelato quante di esse sia­
no stato uccise e quante in­

carcerate.
« Amnesty International » 

afferm a di aver ricevuto un 
resoconto dettagliato di quan­
to è accaduto a Caracoles il 
4 agosto: i militari, secondo 
quanto riportato dai testimo­
ni, hanno usato mezzi di a r­
tiglieria pesante, incendiato case e ucciso abitanti.La città ha subito un bom­
bardamento aereo e  gruppi di 
minatori che tentavano di op­
porre resistenza sono stati 
trucidati. Alcuni testimoni ri­
portano che uno di essi è sta­
to addirittura fatto «esplo­
dere». dopo che i militari 
gli avevano riempito la boc­
ca di materiale incendiario. 
Parecchie donne hanno subi­
to violenze e  altre sono state 
uccise- mentre tentavano di fuggire.

Secondo i testimoni, molte 
vittime sono aitate decapitate

e i lóro corpi caricati su tre  
camion militari. L’organizza­
zione umanitaria riferisce di 
aver appreso i nomi di otto 
vittime, quelli di 18 dispersi 
e di 13 minatori tenuti prigio­
nieri nel comando militare di 
La Paz. Alcuni soldati sono stati visti gettare i corpi de­gli uccisi nel pozzi.

c Amnesty » rende noto 1- noltre che altri attacchi da 
parte dell’esercito sono avve­nuti in tutte le zone minera­
rie del paese (numerose ese­
cuzioni sommarie sono state 
compiute a Siglo Viente e •  Huanuni).

L’organizzazione interna­
zionale per i diritti umani ha intanto rivolto un appello al­
le autorità del paese perché 
siano rilasciati tutti i prigio­
nieri politici e perché venga­
no resi noti i nomi delle per­
sone imprigionate o uccisa.

« Urge un'adeguata iniziativa internazionale »

Appello CGIL-CISL-UIL 
per il Salvador

La Federazione chiede al governo di farsene promotore 
I guerriglieri del FDR annunciano una grande offensiva
L’« estrema urgenza » di una 
iniziativa internazionale ade­
guata alla gravità della si­tino ne  oolitioa e sociale nel 
Salvador viene sottolineata 
in un comunicato della Fe­derazione unitaria CGIL- 
CISL UIL con il quale il 
sindacato esprime ancora 
una volta la sua solidarietà 
con il Fronte Democratico 
Rivoluzionario (l’organismo 
nel quale si riconoscono tutte 
le forze dell’opposizione) e 
con il popolo del Salvador.

Il recente sciopero indet­
to dal Fronte ha avuto suc­
cesso, prosegue la nota dei 
sindacati, e la maggioranza del popolo salvadoregno ha 
espresso la volontà di avvia­
re nel paese profonde rifor­me politiche, economiche e 
sociali ma il governo civile- 
militare, la cui base socia­
le appare sempre più ristret­
ta, ha reagito nuovamente 
con la repressione che ha 
provocato centinaia di morti 
e feriti. Per CGIL-CISL-UIL 
è necessario evitare che la 
« pace dei centomila morti »

voluta dalla destra sia la 
soluzione finale della guer­
ra civile e impedire che lacrisi venga risolta con l’in­
tervento di truppe merce­
narie straniere.

La Federazione CGIL- 
CISL-UIL chiede quindi al­
l’Italia di assumere inizia­tive a livello CEE e inter­
nazionale che possano con­
tribuire all’isolamento delle 
forze reazionarie nel Salva­
dor e ad una soluzione po­
litica della crisi che garan­
tisca piene libertà democra­
tiche politiche e sociali.
SAN SALVADOR -  In una 
intervista da] tono molto ot­timistico, il principale con­
sigliere militare dei governo 
salvadoregno, il colonnello 
statunitense Eldon L. Cum- 
mings, ha affermato che la 
giunta civile-militare del Sal­
vador sarebbe uscita raffor­
zata da quanto avvenuto la 
scorsa settimana nel paese. 
Ha sostenuto poi che la guer­
riglia può contare su circa

5.000 uomini, con un arma­
mento «rudimentale», i qua­
li si devono battere contro 
uno degli eserciti più adde­
strati e meglio armati del 
centroamerica.

Dal canto suo. fl Fronte Democratico e Rivoluziona­
rio sostiene che la cruenta 
lotta della scorsa settimana 
è servita a saggiare « il po­
tenziale bellico del nemico », 
in vista dell’offensiva finale 
che i guerriglieri si appre­stano a condurre.Il ministro dei lavori pub­
blici del Salvador, Jorge Al­
berto Morales Guillen, è 
scampato a un attenta 
to in cui una delle sue guer- 
die del corpo è rimasta uc­
cisa e due altre ferite. Se­
condo un portavoce gover­nativo. la sua auto è stata 
mitragliata nel centro della 
città, probabilmente da guer­
riglieri di sinistra.

Di un altro attentato è ri­
masta vittima una guardia del corpo del membro del­
la g'unta governativa Jose 
Napoleon Duarte.

Uccise in Salvador lungo una strada
SAN SALVADOR — Diciassette giovani 
uccisi nella regione orientale del Salvador 
durante un rastrellamento deH’eeercito; I 
cadaveri di altri cinque giovani trovati 
crivellati da proiettili a San Martin, 150 
chilometri ad eat della capitale. Vantldue 
morti In una tola giornata. L’altro ieri I 
cadaveri « ritrovati » In varie parti della 
periferia di San Salvador erano «tati 
trenta. E’ uno stillicidio agghiacciante, un 
tributo di sangua che «ambra senza fine, 
Imposto ad un popolo che ha dimostrato

con eloquenza e con coraggio — anche In 
occasione del recente sciopero generale di 
tre giorni — la sua volontà di riscatto. 
Quale «la la risposta della giunta al potere 
e della « squadra della morta » della de­
stra lo dimostra, più delle cifre sopra ripor­
tate, la sconvolgente immagina che pubbli­
chiamo: I corpi di due ragazze assassinate, 
abbandonati con le mani legate ai bordi 
dall’autoetrada che collega San Salvador 
all’aeroporto internazionala.
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FESTA N A Z IO N A L E  D ELLE D O N N E  A ROM A

L’uccisione a Los Angeles 
della «Playmate 1980))

«Playboy» d’agosto: la morte in copertina

E ’ sta ta  una “fa tica ta” , 
ma e ’ s ta to  bello partecipare 
a questo avvenim ento cu ltu ­
rale dove, o ltre  la presenza 
delle donne, era notevole 
anche la partecipazione dei 
com pagni, che a dir la veri­
tà ’ hanno lavorato m olto  
p erch e’ la Festa riuscisse nel 
m igliore dei m odi.

D unque la Festa della 
donna, provocatoriam ente 
ai la ti della passeggiata ar­
cheologica, in uno scenario 
che solo R om a p u ò ’ garan­
tire, dietro le Term e di Ca- 
racalla, ha  coinvolto questa 
c itta ’ sia per la scelta degli 
spettacoli (che hanno spa­
ziato dal can tante  rock Ron 
alla ballerina Carla Fracci, 
con un  affluenza di pubbli­
co incredibile), sia per 0 di­
b a ttito  delle 18 (ogni pom e­
riggio un incon tro  con don­
ne e personaggi dell’am m i­
nistrazione pubblica, della 
cultu ra, dell’arte , del sinda­
cato ), so tto  gli alberi allo 
aperto  con un tem po che e- 
v identem ente e ’ amico del­
le donne.

Si e ’ parlato  di tu tto : 
della donna e l ’am ore con il 
sociologo A lberoni; della 
donna e la c itta ’ con il sin­
daco Petroselli; della donna 
e il sindacato con il segreta­
rio della CGIL Lam a; della 
donna e il lavoro, della don­
na e le stru ttu re  pubbliche e 
private. Si e ’ parlato , si e ’ di­
scusso, si e ’ fa tto  un  bilan­
cio, ci siamo proposte  u lte ­
riori ob iettivi. E si con tinua 
a discutere su quale sia il 
ruolo della donna in questa 
socie tà’ fa tta  a misura di uo ­
m o, dove questa carica um a­
na viene m ortificata in con­
tinuazione, com e ha rilevato 
il com pagno Berlinguer nelle 
sue conclusioni.

Rom a ha risposto all’invi­
to  delle donne com uniste ed 
ha partecipato  alla festa con 
gioia, con seren ità’ e con cu­
riosità’.

Che cosa vogliono espri­
mere le donne nei loro  fe­
stival ce lo diciam o orm ai 
orm ai da anni, e ogni anno 
(com e era scritto  anche sugli 
striscioni che sventolavano 
tra  gli alberi, sopra la testa  
degli au tom obilisti che a t­
traverso il festival percorre­
vano la passegiata che divi­
deva gli stands cultu ra li da 
quelli gastronom ici) abbia­
mo aggiunto un pezzettino  
al raggiungim ento della pari­
tà ’ tra  uom ini e donne: dal 
vo to  alle donne, al nuovo di­
r itto  di famiglia, alla legge 
per la pa rità ’.

C’e ’ s ta to , negli ultim i 
anni, un  riconoscim ento  del 
rUolo di questa donna che 
ha sem pre lavorato con na­
turalezza sia per il padrone 
che per la famiglia.

A ncora oggi, p e ro ’, 
questo ruolo  fam ilia­
re, anzi sociale, della donna, 
che u n ’econom ia perversa e 
abitudini secolari dell’am bi­
to  a ffe ttivo  ghettizzano , e ’ 
un lim ite al pieno sviluppo

in te lle ttuale  e creativo. Una 
“ donna nuova” che non vu­
ole solo avere “in te lle tto  di 
am ore” , ma anche “ in te lle t­
to ” .

E ’ s ta to  p iù ’ volte ripe tu ­
to  che c ’e ’ tu t to  un m ondo 
culturale e po litico che non 
vuole la donna pari all’uom o 
e che perciò ’ parla di diffe­
renze biologiche, di diversi 
ruoli naturali. M antenere la 
ideologia della d iversità’ e ’ 
una necessita’ per coloro 
che sono con trari alla crea­
zione di servizi sociali effi­
cienti e che hanno soprat­
tu t to  paura del nuovo che 
la donna sta po rtan do  nella 
socie tà’ italiana, nei posti di 
lavoro, nei sindacati, nella 
partecipazione politica. Si 
fanno add irittu ra  proposte 
dem agogiche com e quella 
del versam ento di assegni al­
le donne che stanno a casa 
per ferm are questa avanzata, 
per scoraggiare la presenza 
fem m inile nel m ondo del la­
voro. N aturalm ente non si 
scoraggia questa presenza

nei retrobo ttega del lavoro 
nero che e ’ m olto  fiorente 
in m om enti di crisi com e 
quello che sta attraversando 
a ttualm ente  il nostro  Paese.

D urante i 10 giorni della 
Festa si e ’ parlato di vari 
p rogetti e delle loro realiz­
zazioni; di una socie tà’ p iù ’ 
giusta e p iù ’ um ana, per un 
m ondo in cui si guardi an­
che al con trib u to  delle don­
ne. In tu tt i  gli stands, du ran­
te  i d ib a ttiti, e ’ s ta to  p rop o ­
sto dalle donne, ma anche 
da m olti uom ini, un maggio­
re im pegno affinché’ queste 
speranze si realizzino e si re­
alizzino presto.

Il lungo, lunghissim o ap­
plauso che all’in terno  dello 
stadio di Caracalla ha accol­
to  la com pagna Camilla Ra- 
vera e le com pagne che si so­
no sedute accanto  al com pa­
gno Berlinguer sono un rico­
noscim ento , un  augurio e 
una speranza.

Mirella M onaco

Un sorriso indiscutibilmen­te californiano, il cornicione bianco aperto sul seno, un 
vago strabismo alla Karen Black. Ecco sui giornali di 
ieri l'affascinante immagine di Dorothy Stratten, «ragazza di Playboy 1980 » uccisa nel­
la sua casa di Los Angeles con 12 colpi di pistola quasi 
certamente dal marito gelo­so, subito dopo a sua volta suicida.

Non è la prima volta che la cronaca nera bussa alle 
porte dell’impero di Hugh Hefner. Costui, come ricor­
derete, è il milionario (in 
dollari) fondatore della rivi­sta per lettori solitari, tutta smaglianti chiappe e tette patinate. Playboy, appunto, 
nonché l'inventore delle don­
ne travestite da coniglio e proprietario, tra l’altro, di 
quei chiassosi mausolei del cattivo gusto « per pochi in­timi » che sono gli omonimi 
club. Di Hefner, che è soli­
to dividere la sua inquieta esistenza tra un castello in­glese fedelmente ricostruito a Chicago e una « mansion » 
di novanta stanze a Beverly Hills, di qua e di là spostan­
dosi con un DC9 nero con 
l’immancabile coniglio dipin­to sulla coda, lo scrittore Gay Talese, nel suo « La donna d’altri », traccia una 
specie di biografia aneddo­tica.

No, non è la prima volta Il 1974 infatti è l'anno in 
cui Bobbie Arnstein. efficien­
tissima collaboratrice di Hef 
ner ed elemento di punta del suo sta ff manageriale, com­
pare davanti a una Corte fe ­derale. Riconosciuta colpe­vole di aver tentato di in­
trodurre a Chicago duecen- tocinquanta grammi di co­
caina, viene condannata a 15 anni di carcere, « cinque 
più della massima pena com­minata ai suoi complici, che pure avevano organizzato il 
traffico », scrive Talese. Una sera di gennaio dell’annoi successivo, dopo aver cena­to con amici, Bobbie Arn­stein tornò a casa e inghiot­
tì una dose di barbiturici che fosse (e che fu) su ffi­ciente ad ucciderla. La don­na lasciò un biglietto infila­
ta m  una busta intestata che annunciava: « Qui dentro
noiosa lettera di spiegazio­ni». Nella lettera la donna 
negava di aver mai avuto 
parte tn alcun commercio di sostanze stupefacenti.

Il caso divise la pubblica 
opinione americana. Hefner si scagliò contro gli « inqui­sitori », che a suo dire an­
davano da tempo cercando l’occasione propizia per get­tare discredito su di lui, sul­la rivista e sul suo entou­rage: L’uomo, al quale non 
dovette sfuggire la conside­
razione che una favorevole circostanza pubblicitaria gli 
tendeva la mano, l’afferrò. In preda ad una sincera

commozione, tenne — rac­
conta Talese — una leggen­daria conferenza stampa. Al­cuni giornali l'appoggiarono, altri furono meno compren­
sivi. Lui, che in passato ave­va sostenuto rivendicazioni e 
movimenti progressisti, ora venne ricambiato.

Ma la crociata dei gruppi confessionali più integralisti contro « l'atm osfera di ses­so e droga » gravitante in­
torno a Playboy è tutt’altro che conclusa. D’altra parte essa ha radici lontane in America: ne sa qualcosa la 
Hollywood degli anni Venti, gli anni in cui William H. 
Hays, ambiguo e corrotto e- sponente del partito repub­

blicano, inaugurò con la scu­
sa di salvaguardare la mo­rale dei fanciulli la lunga 
stagione dei « libri neri » in cui annotare registi e attori 
politicamente sospetti. So­spetti di essere dei « rossi », dei « commie », dei « red », 
naturalmente. Ne sanno qual­cosa gli autori banditi, boi­cottati, censurati: « L’aman­te di Lady Chatterley », che Manhattan oggi riscopre, ne­gli USA ebbe corso legale 
soltanto nel 1956.

Che cosa dirà oggi l’Ame­rica di qyesto nuovo fattac­cio? Come lo tratteranno i giornali, così bravi laggiù più di quaggiù a organizza­
re l'opinione, dividerla, gui­darla? Forse qualcuno dirà che il marito di Dorothy Stratten ha fatto bene, ma 
non doveva uccidersi. Qual cunaltro, può darsi, ricor­derà che era bella, peccato che fosse? ovvio, una sg u d /^  drina. Povera Dorothy, 
la violenza di un marito ti­ranno e la « libertà » di es­sere la « playmate of thè 
year 1980 ». Povero lettore 
di Playboy, che manco si 
accorgerà che una pagina è 
andata strappata. Pòvera A- 
merica, senza eroi nè anti­
eroi. Con il « buon » Carter 
e il « cattivo » Reagan. Pro­
prio come in certi ultimi 
film hollywoodiani, dove il 
buono non sai chi è. E se 
c ’è.

Edoardo Segantini

A Due generazioni del Pei 
a confronto: Berlinguer guarda 
con un affettuoso sorriso 
Camilla Ravera (90 anni),
« com pagna » della prim a ora. 
alla quale G ram sci affidò 
una rubrica di vita femminile 
sull’« Ordine nuovo » di Torino.
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TRAVELLER’S CHEQUES - VISTI -  

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

tei. 489 5032, 488 5655 F.O. 497 M M  L Qhaaf

7 7 6  nichoteon «troet, north f t tz ro y

FOR APPOINTMENT RINO

*o««TTA
O F

and S o
R O M A  *

B E A U T Y  S A L O N

s e e c u u s rs  in .
Attor end tcilsort cut. 
d o lly  c u i .  O t f f t  t o p  C ui. 
ilo »  w tv t 
f i .  p tn m  e n d  l i t i

32 SYDNEY ROAO 
C OS URO, SOM

I lavoratori italiani iacrltti a queste Unioni hanno diritto a ricavare gratuitamente 
il “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di fame richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

VICTORIA:
C L O TH IN G  & ALLIED  U N IO N  -  5 4  V icto ria  S treet. Carlton South - 6 6 2  3 6 5 5
A U S T R A LIA N  R A ILW A Y S  U N IO N  - 6 3 6  Bourke Street. M elbourne 6 0  1561
M ISC ELLA N EO  US W O R KERS U N IO N  • 1 3 0  Errol Street. North M elbourne - 3 2 9  7 0 6 6
FO O D  PRESERVERS U N IO N  - 1 2 6  Franklin  Street. M elbourne • 3 2 9  6 9 4 4
ALLIED  M E A T  IN D U S T R Y  EM PLO Y EE S' U N IO N  - 54  V ic to ria  S t.. Carlton South - 6 6 2  3 7 6 6
A M A L G A M A T E D  M ETA L W O R KE RS & S H IP W R IG H T S  U N IO N  -

17 4  V icto ria  Parade. M elbourne - 6 6 2  13 33
V E H IC LE B U ILDER S EM PLO Y EE S' FED E R A TIO N  - 61 Drum m ond Street. C arlton - 3 4 7  2 4 6 6
F U R N IS H IN G  TR A D E S O C IE TY  - 61 Drum m ond Street, Carlton - 3 4 7  6 6 5 3
B U IL D IN G  W O R KE RS IN O U S T R IA L  U N IO N  • 3 4  V ic to ria  Street. Carlton South - 3 4 7  7 5 5 5
A U S T R A L IA N  T IM B E R  W O R KE RS U N IO N  - 3 4  V icto ria  S treet. C arlton South - 6 6 2  3 8 8 8
FED ER A TED  LIQ U O R  8  ALLIED  IN D U S T R IE D  E M P LO Y EE S' U N IO N

3 4  V ic to ria  Street. Carlton South - 6 6 2  3 1 5 5

NEW SOUTH WALES:
B U ID IN G  W O R KE RS IN D U S T R IA L  U N IO N  - 5 3 5  George Street. Sydney 26  6471
A M A L G A M A T E D  M E T AL W O R KERS & S H IP W R IG H T S  U N IO N  -

13 6  ''h a lm ers  Street. Surrey H ills  - 6 9 8  9 9 8 8
M IS C E LLA N E O U S  W O R KE RS U N IO N  - 3 3 7  Sussex S treet, Sydney 61 9801

—  Wollongong:
A M A L G A M A T E D  M E TA L W O R KERS & S H IP W R IG H T S  U N IO N  - 14  Station Street - 

SOUTH AUSTRALIA:
A M A L G A M A T E D  M E TA L W O R KE RS & S H IP W R IG H T S  U N IO N  - 2 3 4  Sturt St.. A dela ide  
A U S T R A L IA N  W O R KE RS U N IO N  - 20 7  Angas Street. A dela ide - 2 2 3  4 0 6 6
M ISC E LLA N E O U S  W O R KERS U N IO N  - 4  V icto ria  Street M ile  End. 5031
A . R. U . - 18  Gray Street. A dela ide 51 2 7 3 4
FO O D  PR ESERVERS U N IO N  - 1 0 72  O ld  Pori Road A lbert Park. A dela ide
B. W . I.U . - 2 4 0  Franklin  Street. A dela ide

WESTERN AUSTRALIA:
A M A L G A M A T E D  M ETA L W O R KE RS & S H IP W R IG H T S  U N IO N  6 0  Beaufort St.. Perth 

W ATE R  SU PPLY U N IO N  - 1 0 29  W ellington  Street. W est Perth 22  6 8 8 è
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FILM  
IT A L IA N I  

A  SY D N E Y

Iniziam o la presentazione 
di una serie di articoli su 
sc ritto ri italo-australiani con 
il po e ta  sardo Lino Concas, 
che ha  sc ritto  tre volum e di 
poesia di cui due pubblicati 
e uno da pubblicare. Lino 
insegna italiano in una scuo­
la catto lica di M elbourne e, 
dato  il suo carattere  so lita­
rio e insofferente di ogni 
com prom esso e di ogni as­
tuzia, rim ane uom o e scrit­
tore  conosciuto solo in am ­
b ien ti a lquan to  ris tre tti an­
che se p u ò ’ vantare alcu­ni riconoscim enti ufficiali 
sia in Italia che in A ustra­
lia. Nel 1966 in una com ­
petizione poetica a Roma 
il Centro E uropeo di Cul­
tu ra  assegno’ il diplom a 
del “ lauro d ’o n o re” alla 

^poesia “ D V en to” ; nello 
M ftesso  anno alla sua Bri­
a c a  “ La mia te rra ” fu 

conferita  la medaglia di 
o ro al Concorso N azion­
ale “ Il G iglio” di Firenze, 
sul tem a “ la sofferenza nel 
m ondo di oggi” ; sem pre nel 
1966 il Circolo Universitario 
di Sydney assegno’ la m eda­
glia d ’argento alla sua lirica 
“ prigioniero di sangue” . E’ 
mia opinione, tu ttav ia, che 
a L ino Concas sia dovu to un 
riconoscim ento ben p iù ’ 
am pio di quello di cui usu­
fruisce al m om ento  e si spe­
ra vivam ente che questa p re­
sentazione dia un  prim o 
co n trib u to  a questo  fine.

L ino Concas nacque a 
G onnosfanadiga in provin­
cia di Cagliari e crebbe nella 
sua Sardegna della violenza, 
delle vendette, dei fu rti di 
pecore, del banditism o. Fi- 

^ i i o  di con tad ini analfabeti, 
f l p a  educato- in collegio, a- 
^ ^ a o ’ sempre la vita dei pas­

to ri; gli cap ito ’ anche di fug­
gire da casa per andare a 
pascolare le pecore. A diffe­
renza di Gavino Ledda, Lino 
Concas considero’ nobile e 
privilegiata la vita dei pasto ­
ri.

La m adre amava m olto la 
poesia dialettale e chiedeva 
spesso al figlio di leggerle 
lunghe pagine. Nel corso di 
queste le ttu re , il piccolo Li­
no m a tu ro ’ un p rofondo  a- 
m ore della poesia e un sicu­
ro senso del ritm o.

A scuola conobbe ed a- 
m o ’ i classici, so p ra ttu tto  
Foscolo, che lo attrasse in 
v irtù ’ del suo pessimismo ra­
zionalista. Le dolorose espe­
rienze della vita avevano ali­
m en ta to  nel giovanissimo 
studen te  una visione disinca­
n ta ta  delle cose e cosi’ bene 
assim ilata ed espressa in 
m odo cosi’ m atu ro  che il 
professore penso’ per qual­
che tem po che Lino copias­
se i suoi com ponim enti. In 
A ustralia, Lino ha con tinua­
to  nella solitudine la le ttu ra  
dei poeti, so p ra ttu tto  di 
quelli del ventesim o secolo 
che egli considera il secolo 
p iù ’ ricco di poesia.

La prim a raccolta di liri­
che di L ino Concdfc e ‘ stata  
pubb licata nel 1965 a Roma 
con  il tito lo  “ Brandelli d ’a­
n im a” . Essa d a ’ espressione 
a ricordi, am ori, affe tti, in­
vocazioni religióse, tem i 
m orali e im m agini di vita 
dom estica vissuti con la 
so fferente in tim ità ’ che 
caratterizza anche la poe­
sia posteriore. Sono già’ 
presenti, anche se in  m o­

do m eno vistoso, i tem i del­
la disperazione, delle colpe, 
delle ferite non  em arginate, 
della tom ba che dom ineran­
no per forza e in ten sità ’ la 
seconda raccolta di liriche. 
Comincia già’ a palesarsi la 
dim ensione im personale del 
lirismo di Concas e, no no­
stante  qualche eco le ttera ­
ria e qualche leggera caduta 
di ton o , l ’auto re  appare già’ 
in possesso di un  linguaggio, 
di una tem atica e di una ma­
tu r ità ’ inconfondibili.

La seconda raccolta  di 
poesie e ’ sta ta  stam pata nel 
1977 a Rom a e ha per ti to ­
lo “Ballata di v en to” . In 
essa Concas si sprofonda 
nelle radici arcaiche della Sardegna e vi trova 0  fra­
tricid io ; riscopre il “ m ito  di 
Caino e A bele” non  ta n to  in 
term ini di V ecchio Testam e­
n to , ma com e archetipo 
Junghiano che si ripropone 
vio lentem ente nella storia. Il 
tem a del fratricid io si pre­
senta in form a m itica; tu t ta ­
via non  si tra tta  di u n ’astra­
zione, ma di una rea lta ’ im ­
personale vissuta in prim a 
persona, e nella carne p iù ’ 
che nella psiche. Q uesta 
concretezza va senz’altro 
fa tta  risalire ai brandelli del-

del m ondo e riscattare l ’u o ­
mo. In questi tem i funebri, 
viene espresso un doloroso 
um anesim o cosi’ intensa- Basta con 

le “etichette  
etn iche”

Capita spesso di sentire alla radio (o di leggere sui 
giornali) che "la polizia sta ricercando una persona dalle 
sembianze italiane, o gre­che”, come se fosse possibi­
le in ogni caso prevedere la nazionalità' o il paese di 
provenienza di una persona 
semplicemente dalle appa­renze. Descrizioni stereoti­pate di presunti criminali vengono largamente usate, e 
a volte strumentalizzate, dai mass media, senza riguardo per il fa tto  che esse possono 
screditare ed offendere m i­noranze quali in e ffe tti gli immigrati o gli aborìgeni.

C iò’ e ’ stato fa tto  pre­
sente dal dottor Paolo To- 
taro, Direttore della Com­missione A ffari Etnici del 
N.S.W. in un recente incon­
tro con il Commissario capo della polizia statale R oy  
Whitelaw, il quale ha con­
ferm ato che in e ffe tti tali 
descrizioni vengono a volta usate “informalm ente” nei 
bollettini radio della polizia, 
ma che poi vengono sostitui­
te con descrizioni p iù ’ og­gettive nei comunicati scrit­
ti e nei verbali.

In ogni caso, la direttiva del D ipartimento di Polizìa per tu tti i poliziotti e ’di evi­
tare al massimo di affibbia­re “etichette e tniche”. A 
conclusione dell’incontro il dottor Totaro si e ’augurato che anche i mass media se­guano una simile linea, “evi­
tando cosi’ di offendere qualsiasi gruppo etn ico”.

sia che appare in questa pa­
gina. Qui la tem atica si fa 
p iù ’ d ire ttam ente  sociale e 
assistiamo ad un vero e p ro­
prio rinnovam ento, ad un 
innesto dei grandi tem i m i­
tologici e metafisici della 
poesia preceden te nel tes­
su to  concreto  degli avveni­
m enti storici. Il conce tto  di 
colpa si allarga dal fratrici­
dio a tu t to  c iò ’ che distrug­
ge ed inquina. La Sardegna 
ora appare venduta, invasa, 
o meglio profanata  dal con­
sumism o e dal turism o di 
massa.

Lino Concas e ’ un  sc ritto re ' 
di indubbio  valore ed e ’ de­
plorabile che l ’antologia 
“ e tn ica” pubblicata l ’anno 
scorso non lo veda annove­
ra to  nelle sue pagine. Ed in­
fine dobbiam o ricordare che 
l ’insegnante-poeta e’ deluso 
dal fa tto  che nei programm i 
d ’italiano HSC non siano 
mai sta ti inclusi testi di 
poesia. C oncordiam o con lui 
nel denunciare questa lacu­
na inspiegabile e ingiustifi­
cabile; e ’ ironico in fa tti che 
l ’italiano, lingua poetica per 
eccellenza, sia l ’unica lingua 
di HSC che abbia sistem ati­
cam ente escluso la poesia 
dai sui program m i.

Ecco i film italiani in vi­
sione nei prossimi giorni in 
Cine-clubs di Sydney.

D A VE’S ENCORE (749 
George S treet, vicino Stazio­
ne Centrale): “ PANE E
CIOCCOLATA” di Dino 
Brusati, con Nino M anfredi 
nella parte dell’em igrato in 
Svizzera. D ivertentissim o, 
ma tocca i pun ti dolorosi 
dell’emigrazione. Da luned i’ 
9 a sabato 12 settem bre, ore 
5.15p.m . “ RACCONTI 
AM OROSI” e “ NOTTI 
A RA BE” , una “ do pp ie tta” 
di Pier Paolo Pasolini, la sua 
“trad uz ion e” personale di 
antiche leggende erotiche. 
M ercoledì’ 10 settem bre, 
ore 7.30 p.m .

VALHALLA GLEBE 
(166 Glebe Point Road.) 
“ ALL SCREWED UP” ,l’u l­
tim o film di Lina Wertmul- 
ler, una frustata  alla società’ 
industriale. Giovani di cam ­
pagna scendono a Milano in 
cerca di fortuna e scoprono 
povertà’ e frustazione. Da 
dom enica 31 agosto a saba­
to 13 settem bre, ore 7.30 
p.m . (sabato e dom enica, 
anche ore 5.00 p.m .)

MACQUARIE UN IV ER­
SITY FILM SOCIETY (Tea­
tro  dell’U niversità’ Macqua- 
rie, N orth  Ryde): “ INDA­
GINE SU UN CITTADINO 
SOPRA DI OGNI SOSPET­
T O ” , con Gian Maria Volon- 
te ’. V enerd ì’ 12 settem bre, 
ore 7.15 p.m.

VENTI DEL SUD

Mugolare dei venti del Sud.
Oggi ci hanno radunato in piazza, 
trentamila con la bava per la rabbia 
come animali di foresta, 
drogati di promesse.
Abbiamo sventolato bandiere, 
alzato i pugni, scritte e cartelli, 
tutto l ’imbroglio dei poveri, 
gente del Sud.
Col solito pacchetto di soluzioni 
fallito, il Meridione, 
gente della mia terra non vive. 
Vecchio Sud, bruciato di miliardi, 
di industrie fallite.
L ’aratro, si dice, ti fara ’ grande 
come Roma e si avvilisce un popolo 
in baracche e tendaggi 
e miniere di carbone fuori casa. 
Polvere e rottami e fuliggine, 
il mandolino non suona più 
C’e ’ una muffa bianca, 
ha mangiato il bel canto, 
quel cielo d ’azzurro 
che crolla ogni giorno 
e la bocca ci riempie di sabbia.
Il sole e ’ calato sulla citta ’, 
il mare lambendo gli ultimi scogli 
ci addormenta in un infinito 
di lumi e stelle.
Felicita ’ cancellata di nubi, 
le promesse di tu tti i giorni, 
la speranza di tu tti noi, 
la vita fatta d ’attesa.

Cultura italo - Australiana *

-A cura di Franco Schiavoni -

Il doloroso umanesimo 
di Lino Concas

Solitario cantore della Sardegna arcaica - Denuncia della violenza fratricida  
-incomprensibilmente escluso dall’ antologia “etnica” .

Cori questo numero “Nuovo Paese” da' inizio ad una rubrica di cultura italo-australiana il cui fine sara' di presentare scrittori, saggisti, artisti ed uomini di cul­tura italo-australiani sia attraverso articoli critici e 
biografici sia ospitando brani delle loro opere. La re­golarità' della rubrica dipenderà' da circostanze varie e dalla disponibilità' di tempo del curatore ma si spera 
di poter presentare almeno un autore al mese.

le vittim e della guerra che il 
poeta aveva avuto la triste 
occasione di vedere ancora 
undicenne. Il pessimismo di 
Concas ha dunque radici 
storiche oltre  che m itologi­
che e metafisiche. In questo 
poeta so litario traspare il 
senso p rofondo di un ordine 
naturale basato sulla fra te l­
lanza degli uom ini ma scon­
vo lto da spargim enti di san­
gue che vanno a ttrib u iti a 
colpe individuali e colle tti­
ve. Il Concas riscopre au to ­
nom am ente il grande tem a 
esistenzialista delle respon­
sabilità’ di ognuno di noi 
anche per i crim ini com m es­
si lon tano  da noi. Nessuno 
e ’ innocente, e m eno inno­
centi di tu t t i  sono gli in a tti­
vi quelli cioè’ che non han­
no fa tto  d ire ttam ente  del 
male ma non hanno neanche 
fa tto  niente per im pedirlo.

Il poeta carica sulle p ro­
prie spalle la colpevolezza 
collettiva e si abbandona a 
un desiderio di m orte ; egli 
vuole essere la v ittim a che si 
im m ola per espiare i mali

Lino Concas

m ente vissuto che, a ttra ­
verso un inaspe ttato  capo- 
volgim ento, la poesia di 
questo scrittore  so litario 
finisce per apparire im pe­
gnata in m odo p iù ’ au ten ­
tico  di tan ta  le ttera tu ra  
che si presenta program ­
m aticam ente com e tale.

Dal terzo  volum e di poe­
sie di Concas, in tito la to  “ La 
collina non e ’ p iù ’ verde” , 
che non e ’ sta to  ancora pub­
blicato, viene tra tta  la poe-

A VVISI A VVISI A VVISIA VVISIA VVISIA V 
* * * *

SERATA SOCIALE DELLA FILEF
La Federazione Italiana L avoratori Em igrati e Famiglie 
organizza una “ serata sociale ” a cui sono invitati tu t ­
ti i sim patizzanti e gli iscritti.
La serata sara’ allietata dall’orchestra “The E den” e da 
altre attrazion i. Si te rra ’ SABATO 13 settem bre dalle 
7,30 pm alle 12,30 am. BYO. A dulti $4 e bam bini e pensionati $2.
ALBION HALL - 359 Lygon St., Brunswick.

KNOXITALIAN CLUB
SABATO 30 agosto, alla U pper F en try  G ully Technical 
School, n e ll’Assembly Hall, il KNOX ITALIAN CLUB 
invita i soci , i loro fam iliari ed amici ad una serata dan­
zante con orchestra e discoteca.
Sara’ una serata allegra per giovani e m eno giovani con 

inizio alle 7,30. Il costo  del big lietto e ’ m odesto - solo 
$4. Bevande analcoliche e cibo po tran no  essere acquista­ti in sala.

* * * #

SWINBURNE TECH'ITALIAN CLUB
Il Club Italiano dello Sw inburne In stitu te  o f Technology 
presenta una serata cinem atografica. Sara’ p ro ie tta to  il 
film di Pasolini “ Il decam erone” .
SABATO 30 agosto alle ore 7,30 pm , presso la ETHEL 
HALL, a ll’angolo di Burwood R d., e St. John  St. H A w thorn.
Per u lteriori inform azioni telefonare ai signori R Maco- 
Imo (44 6189) o M. Biviano (528 1793). Saranno ser- viti rinfreschi. * * * *
Due seminari, organizzati dal corso di ita ­
liano dello Sw inburne In stitu te  o f Technology, rispe tti­
vam ente il 24 e il 25 settem bre presso lo stesso Istitu to  
tra tte ran no  un tem a interessante ed a ttuale : “ Il prob le­
ma di id en tità ’ per i figli di genitori im m igrati, difficol­
ta  incon trate  da giovani e bam bini, con flitto  con i geni­
tori, con l ’am biente degli im m igrati e l ’am biente austra- 
U,atno. • . C‘u  e ‘ interessato a partecipare p u ò ’ chiedere
o!v?o10rl m f ° rm azi°n i te lefonando a Sue Cooper 819 8038. *

ASCOL TA TORI DELLA 3CR
I program m i in italiano della radio 3C R hanno  sub ito  i seguenti cam biam enti d ’orario:
- Programm a F ilef:ogni giovedì sera dalle ore 9 pm.
- Programm a italiano: ogni venerdì sera dalle ore 7 30 pm . ’
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Ita lia  —  Notizie d a ll'Ita lia  —  Notizie dall'Italia —  Notizie dall'Italia —  Notizie dall'Italia —  Notizie

Si è presentato ai giudici di Bologna un giovane neofascista ricercato 
“Uno 007 mi ha promesso soldi e impunita’”

Mario Guido N aldi era in vacanza in Corsica- Lo accompagnavano gli stessi legali che difendono Luca D e Orazi - Il 
suo racconto: <(I  servizi segreti mi hanno offerto quaranta milioni di lire per avere in cambio informazioni

B O L O G N A  —  I m il ita r i co n tin u a n o  a s e ta c c ia r e  le  m a c e r ie  d e lla  sta z io n e  p e r t r o v a r e  d ei re p e r t i u tili a lle  in d a g in i

BOLOGNA — Nell'inchiesta 
sul massacro di Bologna è 
comparso un « primo » perso­
naggio strano, inquietante, e 
lo « zampino » di presunti ser­
vizi segreti. Gli inquirenti lo 
cercavano, con scarso succes­so, da sabato 2 agosto. Si era­
no perfino adirati quando i 
giornali, sia pure, per sommi 
capi, avevano dato la notizia. 
Avevano chiesto alla Digos di 
« indagare » come fosse trape­
lata la informazione.

Questo « importantissimo » personaggio — Mario Guido 
Naldi, 22 armi, commesso in 
un magazzino all'ingrosso di 
scarpe, bolognese, via Scipio­
ne Dai Ferro 15 (un caser­
mone costruito dal fascismo per rinchiudervi gli umili) —

stato •‘servito su un piatto d'argento ai magistrati impe­
gnati nella inchiesta dagli av­
vocati Alberini e Bezicheri 
Sono i difensori, con incarico 
di fiducia, del giovane Luca 
De Orazi, 17 anni, colpito da 
un duplice ordine di cattura per concorso, con almeno un' 
altra decina di neo-fascisti 
italiani,'nel reato di associa­
zione sovversiva e concorso in 

* rapina a mano armata. Essi 
sostengono che non sapevano, prima di mercoledì pomerig­
gio, il nome di questo « ricer­
cato ». Sapevano, tuttavia, che 
si trattava di uno dei « tanti » 
che gli inquirenti cercavano 
perché erano « partiti precipi­
tosamente » poche ore prima 
che esplodesse la bomba alla stazione centrale di Bologna.

Sarebbe stato il Naldi a 
mettersi in contatto telefoni­co con l’avv. Bezicheri, mer­
coledì 'pomeriggio. Gli aveva 
telefonato da un luogo di vil­
leggiatura. in Sardegna, più 
esattamente da Santa Teresa 
di Gallura', sulla costa Sme- 
ralda. Il giovanotto avrebbe 
sostenuto, nel corso di quel­
la telefonata, che si era « ri­
conosciuto », per aver visto 
un telegiornale la sera prima.

nella persona che i giudici 
bolognési cercavano inutil­
mente da tre settimane. « ̂ ion 
ho nulla da nascondere — 
avrebbe detto — non ho fatto 
niente. Non sono fuggito da 
Bologna. Mi presenterò ai giudici. Voglio, però, la vo­
stra assistenza ».

Mario Guido Naldi — tar­
chiato, capelli biondi corti 
alla « Cesare », occhi rotondi, 
azzurri, poco mobili, freddi — 
si è presentato negli uffici 
della procura della Repubbli­ca, all’ultimo piano, qualche 
minuto prima delle 11. Lo 
scortavano, come d’accordo, 
gli avvocati Alberini e Bezi- cberi. Erano convinti che i 
magistrati avrebbero interro­
gato questo loro « estempora­
neo » cliente in veste d’impu­
tato. Volevano, dunque, assi­
curargli una immediata assi­
stenza. Sono stati invece la­
sciati fuori dall’uscio, anzi al 
di là dei vetri antiproiettili.

Ma non era la novità più 
interessante della mattinata. 
Mentre Storio Guido Naldi si 
intratteneva con i sostituti 
Riccardo Rossi, Attilio Dar- 
dani e Claudio Nunziata (la 
testimonianza è durata fin 
quasi le 14, poi è ripresa alle 
15,30), gli avvocati estromessi da quell’incontro rivelavano 
che il Naldi era stato « con­tattato », nei giorni scorsi, da 
un agente dei servizi segreti 
italiani jl quale gli aveva fat­
to alcune strabilianti proposte. Lo aveva avvertito die se si fosse presentato da solo da­
vanti ai giudici bolognesi sa­
rebbe stato arrestato, gli con­
veniva « collaborare » con i 
servizi segreti i quali lo avreb­
bero ricompensato con una 
forte somma di denaro. « C’è 
una taglia di 40 milioni per 
chi dà informazioni sugli ese­
cutori o mandanti della stra­
ge », gli avrebbe detto lo fco- nosciuto 007.

La notizia è clamorosa, per­
fino incredibile. Ma i due le­

gali, pressati dalle curiosi­
tà dei cronisti, dànno altri particolari.

« 007 » si era presentato a 
casa del giovane commesso 
all’indomani della perquisi­
zione attuata dai carabinieri. 
La madre di Naldi vive in un 
modesto appartamento al se­
condo piano: lui e il fratello 
maggiore Elio, vivono da so­
li all’ultimo piano, sulla stes­
sa rampa di scale.

« 007 » avrebbe informato la
madre e jl traielio che l auto­
rità giudiziaria cercava Mario 
Guido, « Mi raccomando, non 
dite nulla a nessuno. Voglia­
mo aiutarlo ». Il misterioso 
agente segreto avrebbe però 
rifilato 300 mila lire al fra­
tello con l’incarico di portare 
il suo messaggio al ragazzo 
nel suo segreto rifugio.

I parenti lo credono in Sar­degna. Naldi, invece, come ha 
poi spiegato anche ai giorna­
listi, era andato con l'auto­
stop in Corsica. C era andato con un traghetto preso, dice,

a La Spezia. Era partito di 
casa il primo agosto, aveva 
passato la notte in casa di al­
cuni suoi amici: due ragazze 
e un giovane che, secondo Nal­di, graviterebbero nell'area di Lotta Continua. «Tra noi gio­vani non si guarda tanto alle 
convinzioni ideologiche, quan­to ai rapporti umani ».

Gli amici abitano alla porta 
accanto alla sua. Tuttavia, per essere pronti a partire all'al­
ba di sabato due agosto, era­
no rimasti tutti insieme. 
Avrebbe appreso della strage 
soltanto la sera, dall'automo­
bilista che gli aveva dato 1’ ultimo « strappo » e l'aveva scaricato nei pressi di La Spe­
zia. Tuttavia la domenica avrebbe telefonato a casa dal­
la Corsica per dire che « sta­va bene ».

Mario Guido Naldi, a quan­to riferiscono i suoi legali, avrebbe detto: « Mi hanno fat­
to domande sulla rivista 
"Quex", sui miei rapporti con 
Marco Affatigato da me cono­

sciuto nel ’78 a Bologna quan­
do era iscritto al ivISI, su Lu­ca De Orazi, un "cinazzo" 
(espressione tipicamente bolo­
gnese per indicare un bambi­

no) e su Paul Durand. che 
non conosco se non di nome: 
gli inviavo solo la rivista "Quex''». Il Naldi ha soste­
nuto di aver appreso dell'in­
teressamento dei servizi se­greti sul suo conto, soltanto 
domenica 17, dopo un'altra te­lefonata.

«Tuo tratt..o  — gli avreb­
be svelato la madre — ti sta 
cercando in Sardegna. Ecco­
ti il numero di telefono del 
suo albergo ». Con quel nu­
mero Mario Guido Naldi ha 
rintracciato il fratello. Il gior­
no 19 aveva cosi potuto « con­
tattare », a Santa Teresa di 
Gallura, lo spione segreto. 
L’incontro non avrebbe avuto 
testimoni, si sarebbe svolto a 
bordo di una « 126 ». Gli era

stata fatta l’offerta di « col­
laborare ». Naldi avrebbe 
sposto: «Ci penso sopra
E difatti il giorno dopo ha telefonato all’avv. Bezicheri. 
Ieri mattina infine si è pre­
sentato ai giudici, saltando 
la « mediazione » dell'agente 
segreto, che pure gli aveva 
detto di essere disposto a ga­

rantirgli l’immunità.E ’ una favola? Ci sono mol­
ti. troppi lati oscuri, strani, 
perfino incredibili nel suo 
racconto. L’impressione è che 
questo « 007 » non esista a f­
fatto, che si tratti insomma 
di un’altra pista deviante lan­
ciata per vanificare l'inchie­
sta, frantumarla in molte, 
troppe indagini « collaterali ».

In serata Mario Guido Nal­
di era ancora negli uffici 
della Procura e gli ayvocati 
Alberini e Bezicheri attende­
vano ancora qualche segnale 
o meglio una richiesta per loro intervento professionàn^F

Una folla immensa

r<"
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I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della CLG.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come: 
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

a SYDNEY
423 Parramatta Road,
Leichhardt 2040 - Tel.: 569 7312 

Orario di Ufficio: 
dal lunedì al venerdì 
dalle 9 a.m. alle 5 p.m. 
giovedì sera dalle 6 p.m. alle 8 p.m. 
sabato mattina dalle 9 a.m. alle 12 a.m.

a FAIRFIELD
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY 
9 William Street, Fairfield, 2165 
Tel.: 727 2716

L’ufficio è aperto ogni sabato 
dalle ore 9 alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE 
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg. 

Gli uffici sono aperti ogni venerdì dalle 
ore 6.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
168 Henley Beach Rd, 
TORRENSVILLE, 5031 - Tel. 352 3584  

Ogni sabato dalle 10 alle 12 a.m.
o presso il sig. G. SPAGNOLO

73 Gladstone Rd., MILE END 5031

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L’ufficio sarà aperto ogni domenica 
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.

32 BEST ST., NORTH FITZROY 
(Cor. ST. GEORGES RD.)

OOOO ITAUAN FOOD 
•  Very Friendly Atmoaphere •  

— B .Y .O . —

SPORT _  SPORT — SPORT — SPORT — SPORT — SPORT

TELE VISORI A COL ORI 
W  READY MIRE COLOUR TV RENTAL 

Per informazioni telefonare al 383 2155 
PREZZI SPECIALI PER IL PRIMO MESE

18 pollici $9 
20 pollici $10 
22 pollici $11

Il nostro ufficio e ‘ aperto sei giorni alla 
settimana dalle 9,30 am alle 8pm

Sostenete la FILEF
La Federazione Italiana Lavoratori Emigrati e le 

loro Famiglie ha scopi assistenziali, sociali e ricreativi. 
E’ organizzata e d ire tta  da decine di volontari che con 
il loro libero con trib u to  materiale e di idee ne garan­
tiscono il funzionam ento .

Anche tu , italiano em igrato in A ustralia, puoi con­tribuire al suo sostenim ento. Prima di tu t to  con le 
idee ma anche sottoscrivendo una somma in denaro 
su basi regolari. R icordati che la F ilef non riceve, se 
non sporadicam ente, alcun con tribu to  governativo.

Come potresti sottoscrivere alla Filef?
Inviando, per esem pio, presso la sede dello S ta to  in 

cui risiedi o a cui sei p iù ’ vicino 3 dollari al trim estre, 
oppure 12 dollari ann u t . O ppure, po tresti aderire 
alla Filef iscrivendoti ad essa a versando un libero con trib u to  per la tessera.

Ecco gli indirizzi delle sedi della Filef:
Melbourne: 7 M yrtle Street. Coburg. Vie. 30.18
Syd ney: 423 Parramatta Road. Leichhardt. NSW.
Adelaide 23  libor  .Ire ., Mite litui. SA
Canberra c /o  Sergi/Pangallo. 43 Dallev Crcs.

I.albani ACT. 2613
Brisbane: c /o  P. Pagliuca IO A bbiti S treet.New I ariti, t j ld ' 4003

COSTA SM ERALDA  B. Y.O. Pizza Restaurant
CORDIALLYINVITES YOU TO A 

FA THER ’S DA Y CELEBRA TION’

FREE GIFT GIVEN 
TO ALL 

LEGITIMA TE FATHERS
153 Sydney Road, Coburg Tel. 383 1329
Seafood a speciality

photo svuoto
Ufftftf! f i  9 » » * » 1 

JOHN CONTI
PHOTO RtROATIMO — MURAL — ARCHNfCTVNi 
ART WORKS — AOVCRTISINO — LITUO»RAPItT 

RfTAIL PHOTO KQUIPMINT

718 Parramatta Road Pataraham. N.8.W. 1048

bomboniere BA RBIERI
(BORSARI A CO.)

201 LYGON STREET, CARLTON 
PHONE: 347 4077 

I PIÙ’ BEI MODELLI ITALIANI DI BOMBONIERE 
PER OGNI OCCASIONE

Tra i tanti inviti che il ci­
clista sovietico Serghei Sou- 
khouroutehenkov ha ricevuto 
dopo la sua stupenda vittoria 
alle Olimpiadi di Mosca uno 
è partito da Verona, spedito 
da Teofilo Sanson.

Ancorché presidente del­
l'Udinese, sponsor nei vari 
campi dello sport, Sanson per 
il ciclismo ha un debole par­
ticolare. Quegli uomini che.-in 
sofferenza, arrancano grinto­
si sulle strade forse gli ri­
cordano tanti momenti duri 
della sua vita, quelli « tori­
nesi » in cui non era indu­
striale del gelato ma soltanto 
gelataio. Comunque sia al ci­
clismo ha legato il suo nome 
con più entusiasmo che per 
altri sport. Epnure la man­
cata vittoria di Moser nel 
Giro d 'Italia lo ha amareg­
giato fino al punto di fargli 
voltare le spalle proprio al 
ciclismo. Ma ecco che « Sou- 
kho » gli offre l’occasione per 
infiammarsi ancora alla ma­
niera antica, gli accende in 
cuore un nuovo amore. Sa 
che non sarà possibile averlo 
per la sua squadra, ma non 
rinuncia all’idea di farlo in 
qualche modo partecipe dei 
suoi ambiziosi progetti.

L’invito di Sanson al feno- 
mentale Serghei ha un retro­
terra. Sponsor del Gran Pre­
mio della Liberazione, a San­
son, più che ad altri, è a rri­
vata l’eco delle imprese di 
questo campione, presente al- 
l |^ k r s a  negli ultimi due an- 
rnBFarticolarmente Sanson a- 
veva apprezzato le due soli­
tarie  galoppate compiute dal 
sovietico nel Giro delle Re­
gioni: da La Spezia a Livor­
no, in fuga insistentemente 
inseguito da tutti gli altri, 
per vincere il IV Giro delle 
Regioni e quest'anno, da Ce­
sena a Prato, su per gli Ap­
pennini, ancora solitario fug­
gitivo, con la sola ambizione 
di aggiudicarsi il Trofeo Ga­
stone Nencini e vincere una 
tappa per preparare la  for­
ma per la corsa olimpica.

La stupenda sicurezza con 
cui ha saputo ripagare la fi­
ducia che in lui ha avuto il 
selezionatore della nazionale

Un gran confronto nei programmi di Sanson

Per Moser si profila 
la sfida con «Soukho»
L’invito al campione olimpionico sovietico è già partito

sovietica ha fatto scattare in 
Sanson la molla dell’entusia­
smo più genuino e vuole a- 
desso almeno incontrare que­
sto campione.

Se Soukhouroutchenkov ac­
cetterà l’invito è probabile 
giunga in Italia, in compa­
gnia di Kapitanov e  di qual­
che dirigente della Federa­
zione ciclistica e forse anche 
dei suoi compagni di squadra, 
nei primi giorni di settem­
bre, prima di andare in F ran­
cia per il Tour de l'Avenir, 
oppureaiella terza decade del 
medesimo mese di settembre.

Ufficialmente sarà  una oc­
casione in cui Sanson si con­
cederà qualfche giorno di va­
canza rispetto ai suoi abituali 
impegni di uomo d’affari per 
far conoscere il Veneto e le 
sue bellezze al campione e 
per farlo amichevolmente in­
contrare con Moser. Ma i 
propositi di Sanson sono di 
certo anche più ambiziosi.
Una sfida tra  Moser e « Sou- *  SOUKHOUROUTCHENKOV il giorno della sua vittoria a 
kho » non gli dispiacerebbe Prato nel V Giro delle Regioni 
davvero. Come non gli dispia­
cerebbe in qualche modo pa­
trocinare l'attività di questo 
fuoriclasse. In fondo, così co­
me lo ha raggiunto la Colna- 
go un accordo con la squa­
dra nazionale sovietica per 
la fornitura delle biciclette, 
una maniera per sentirsi in 
qualche modo partecipe alle 
imprese di questo giovanotto 
non è  detto non possa tro­
varla Sanson.

Se i progetti hanno per sco­
po la valorizzazione del ruolo 
dello sport perchè non ap­prezzarli?

Eugenio Bomboni
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(C ontinua da pagina 1)
INTERVISTA  CON 
BRACCI-TORSI
zione hanno sem pre mag­
giore d iffico lta’ a trovare 
lavoro; l ’occupazione 
fem m inile - della quale 
sem pre p iù ’ vasta e pres­
sante si fa la dom anda - 
e ’ seriam ente m inacciata. 
A tu tto  questo si aggiun­
ge l ’aum ento  costan te  del 
costo  della vita dai generi 
di prim a necessita’ ai ser­
vizi prim ari com e luce, 
telefono , ferrovie, ecc.

D. Q ual’ e’ l’a tteg iam ento 
del governo italiano per 
risolvere la crisi?

R. Il governo Cossiga cerca 
di com pensare la sua de­
bolezza e la sua incapa­
c ita ’ spingendo sem pre 
p iù ’ su scelte im popolari 
e antioperaie com e nel 
caso dell’ultim o decreto .

D. M olti giornali hanno dato  
no tizia di dissensi fra PCI 
e sindacato  a p roposito  
del giudizio sul decreto  e 
sulle tra tte n u te  dello 
0.50%  agli operai.

R. E ’ strano che siano sta te  
p rop rio  le stesse forze e 
gli stessi organi di stam pa 
che hanno per anni grida­
to  allo scandalo su una 
pretesa dipendenza del 
sindacato CGIL dal parti­
to  com unista a lanciare 
grida di allarme sul “ dis­
sidio Lam a-Berlinguer” . 
Mi pare che dovrebbe es­
sere chiaro a tu t t i  che au­
tonom ie reciproche sig­
nifica anche avere pareri 
diversi e diverse linee di 
op inione, specialm ente 
quando  si con fron tano  
un pa rtito  po litico e un 
sindacato un itario . Con­
tro  il decreto governativo 
si sono pronuncia ti con 
forza i lavoratori nel cor­
so delle assemble consul­
tive ind e tte  dal sindaca­
to  - e non  mi pare soste­
nibile che fossero tu t t i  gli 
operai obbedien ti ad una 
direttiva del PCI - e que­
sto , non una supposta 
im posizione com unista, 
ha fa tto  - m odificare il 
giudizio e l ’orien tam ento  
del sindacato stesso.

D. Lo 0 .50 per cen to  del sa­
lario e ’' una grossa cifra, 
pesa m olto sui lavorato­
ri che l ’hanno rifiu tato?

R. N o, e ’ una tra tte n u ta  mi­
nim a e i lavoratori non  si 
sono opposti all’aspetto  
econom ico del decreto  
ma bensì sulla destinazio­
ne delle somme rastrella­
te  che deve essere cono­sciuta e discussa da tu t t i  
e non  delegata alle deci­
sioni di un  governo che 
d ’altronde non riscuote 
alcuna fiducia fra i  lavo­
ra to ri e le masse popolari 
nem m eno dal p u n to  di 
vista delle capacita ’ di 
am m inistrare. Bisogna 
invece che il Parlam ento 
discuta le proposte  del 
governo e altre , prim o fra 
tu t t i  il piano organico 
che il PCI ha p resenta to  
già’ da tem po e che tiene 
con to  delle p rio rità ’ del 
M ezzogiorno, dell’occu­
pazione so p ra ttu tto  gio­
vanile e fem m inile e pone 
tu tt i  i problem i a ttuali a 
partire  dal risparm io 
energetico e delle ricer­
che di fon ti alternative di 
energia.

D. U n’altra  grave piaga ita ­
liana e ’ il terrorism o ri­
p o rta to  all’attenzione 
da ll’a tten ta to  di Bologna.

R. La strategia terroristica si 
e ’ andata  precisando con 
la strage fascista della sta­
zione di Bologna e sono 
orm ai evidenziati il suo 
carattere  di a ttacco  alla 
dem ocrazia e alle forze 
della sinistra e i rap po rti 
che in te rco rrono  - non 
p iù ’ solo a livello di di­
b a ttito  - fra l e . Brigate 
rosse e i nuclei fascisti al­
largati orm ai a com pren­
dere le p iù ’ grosse con­

cen trazion i di crim inali­
tà ’ com une, la m afia si­
ciliana e calabrese con i 
suoi g ià’ rad icati legami 
internazionali.

D. Gli italiani si rendono 
con to  di tu t to  questo?

R. Nella sua grande maggio­
ranza il popo lo  italiano, 
con le sinistre e i sinda­
cati, ha  iso lato e com bat­
te  il terrorism o e la crim i­
n a lità ’ e risponde ai loro 
attacch i con scioperi e 
d ib a ttiti di massa, mani­
festazioni di piazza com e 
app un to  nel caso di Bo­
logna. E ’ s ta to , a m io pa­
rere, assai grave che l ’On. 
Fanfani della DC abbia 
inv ita to  i lavoratori ad 
osservare il lu tto  naziona­
le a casa e sul lavoro sen­
za partecipare a questi 
scioperi e a quelle m ani­
festazioni che hanno  cos­
titu ito  il vero omaggio di 
un  popolo  alle v ittim e e 
la condanna p iù ’ dura ed 
esplicita agli assassini.

D. Per il cara ttere  del tuo  
im pegno nella sezione 
fem m inile del PCI cosa 
puoi dirci degli impegni e 
delle lo tte  che aspettano 
le donne italiane?

R. Le donne italiane, che 
non  hanno in  questi anni 
cosi’ duri retrocesso da 
una partecipazione alle 
lo tte  e al d ib a ttito  poli­
tico, sono im pegnate per 
difendere le loro conqui­
ste e a ttuarle  in  ogni par­
te del paese. Vale a dire 
gli asili n ido, i consultori, 
l ’abo rto  assistito e gratui­
to , la pa rità ’ nel lavoro, 
l’ugualianza nella fam i­
glia. Ma sono anche im ­
pegnate - com e cittad ini 
e com e donne - nella di­
fesa della pace e della de­
mocrazia.

E.S.

(C ontinua da pagina 1 )
REPRESSIONE 
IN COREA

Ma questo  non e’ affa tto  
un  inciden te iso lato nella 
Corea del Sud, che doveva 
essere un m odello di m oder­
nizzazione per il Terzo M on­
do. In fa tti m olte cose sono 
successe da quando il capo 
dei servizi segreti coreani uc­
cise presidente Park in un  ri­
sto ran te  della capitale. Molti 
pensavano che l ’assassinio di 
Park Chung Hee, che era al 
governo da o ltre  19 anni 
grazie ad un colpo di sta to , 
significava l ’elim inazione di 
un grosso ostacolo per lo 
sviluppo della dem ocrazia 
in Corea (del Sud). Poteva 
significare la scarcerazione 
di ta n ti de tenu ti politici, 
come il poeta  catto lico  Kim 
Chi Ha condannato  all’er­
gastolo per “ a ttiv ità ’ filo- 
com unista” .

E invece c’e ’ s ta to  il con­
so lidam ento di u n  governo 
m ilitare, il quale ha im posto 
la legge marziale in tu t to  il 
paese, ha chiuso l ’Assemblea 
N azionale (Parlam ento), ha 
fa tto  eseguire arresti in mas­
sa, ha so ffocato  nel sangue 
la rivolta della popolazione 
di Kwanju (che costo ’, se­
condo i m ilitari “solam en­
te ” 109 m orti, e secondo al­
tre  fon ti alm eno 2.000 m or­
ti). R ecentem ente sono sta­
te arrestate in massicce re­
ta te  in  tu t to  il paese (ripor­
ta te  nella stam pa australiana 
dell’8 A gosto) 17.000 per­
sone con le accuse p iù ’ sva­
riate: tepp ism o, corruzione, 
con trabbando . Il capo del 
Partito  D em ocratico N azio­
nale (principale p a rtito  della 
opposizione) Kim Y oung 
Sam e ’ in sta to  di arresto 
dom iciliare, e, per conclude­
re un  elenco che sicuram en­
te  proseguirà’, pochi giorni 
fa 230 giornalisti sono stati 
licenziati in  tronco  so tto  
pressione governativa. La si­
tuazione e ’ diventata chiara­
m ente esplosiva.

Ma cerchiam o di andare 
ind ie tro  di alcuni anni per

capire meglio. Come risulta­
to  della guerra coreana dello 
inizio degli anni ‘50, la pe­
nisola viene divisa in due, la 
Corea del Sud con 36 m ilio­
ni di ab itan ti (e 36 mila sol­
dati am ericani ancora li’) e 
al no rd  la R epubblica Demo 
cratica Popolare Coreana, 
con 18 m ilioni di abitanti. 
Da quando Park Chung-Hee 
prese il po tere nel 1961 la 
econom ia Sudcoreana regi­
s tro ’ una crescita fenom ena­
le t!i 440% , dove ta  al grande influsso di capitale stranie­
ro (principalm ente am erica­
no, giapponese e grossi pres­
titi della World Bank) che 
diede im pulso ad una rapida 
industrializzazione del pae­
se.

Si voleva costruire una 
econom ia fo rtem en te  com ­
petitiva e di esportazione in 
se tto ri quali il tessile, indus­
tria  autom obilistica, ind u­
stria m anufattu riera leggera 
e beni di consum o.

In 20 anni le esportazioni 
sudcoreane aum en tarono da 
$40 m ilioni a $15 miliardi e 
tale crescita doveva catapul­
tare l ’ecom onia sudcoreana 
tra le prim e dieci nel m ondo 
entro  i prim i anni novanta 
facendola arrivare al livello 
della Francia di oggi.

Ma l ’uccisione di Park 
coincideva anche con altri 
segni che indicavano la fine 
del sogno del m iracolo eco­
nom ico sudcoreano.

Nel ‘78 si registro un tas­
so di crescita m eno prepo­
ten te  (11.6% ) e nel ‘79 si 
andava al 7.1% ed oggi il tas­
so e ’ del 4% secco. Allo 
stesso tem po l ’inflazione va 
crescendo rapidam ente e si 
calcola al 30% per il 1980, 
m entre alcuni grossi inves­
tito ri spostano i propri capi­
tali e fabbriche verso la vici­
na Taiwan.

Le esportazioni austra­
liane verso la Corea del Sud 
am m ontano a quasi $500 
milioni (carne, lana, carbone 
ferro e acciaio) m entre l ’Aus 
tralia im porta m erci per un 
valore di $135 milioni. In­
oltre  la Corea del sud ha il 
program m a per il p iù ’ rapi­
do sviluppo dell’energia nu ­
cleare nel m ondo e spera 
che le fo rn itu re  australiane 
di uranio siano p iù ’ sicure 
di quan to  non sia il petrolio  
iraniano. Ma ta n ti piani 
sono oggi in forse nel paese, 
anche perche’ allo sviluppo 
econom ico non e ’ corrispo­
sto  uno sviluppo politico in 
senso dem ocratico, e c iò’ 
non poteva non pesare. In­
fa tti la m ancanza di diritti 
civili in quel paese oggi cor­
risponde alla m ancanza di 
d iritti sindacali (e ’ illegale 
fare qualsiasi a ttiv ità ’ sinda­
cale) ed e ’ naturale perciò ’ 
che il peso dei lavoratori 
sudcoreani si aggiunga alla 
p rotesta  popolare antim ili­
tare e alla lo tta  per la dem o­
crazia nel paese.

In questi giorni si e ’ cos­
titu ito  anche a Sydney un 
com itato  A ustraliano per la 
Dem ocrazia in Corea, che 
prom uovera’ iniziative per la 
scarcerazione di Kim Dae 
Jung e degli altri prigionieri 
politici. Potrete m ettervi in 
c o n ta tto  con il Com itato 
scrivendo al Box 1229, GPO 
Sydney 2001

R.O. e B.DiB.
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N U O V E
T E C N O L O G I E

E ’ evidente che in questo 
caso esiste una ragione ben 
chiara e m otivata per cui la 
sostituzione delle m acchine 
alle persone non  e ’ oppo r­
tuna.

In altri casi, questa sosti­
tuzione p u ò ’ essere oppor­
tuna, ma p u ò ’ richiedere 
una pianificazione che eviti 
effe tti dannosi su ll’occupa­
zione o sulla qualità’ del 
lavoro.

NUOVE E VECCHIE 
TECNOLOGIE

E ’ da no tare che quando 
si parla di nuove tecnologie 
in  Australia ci si riferisce so­
p ra tu tto  al se ttore  dei servi­
zi, m entre il settore m anifat­
tu riero  e ’ prevalentem ente 
arre tra to  tecnologicam ente 
(il caso em blem atico e ’ quel­
lo della GMH di Pagewood), 
e questo pone problem i non 
dissimili per le ripercussioni 
su ll’occupazione, ma su sca­
la ancor p iù ’ vasta (basti 
pensare alle conseguenze di una possibile sm obilitazio­
ne della BHP a W ollongong).

Perciò’ ristru tturazione 
industriale e innovazioni 
tecnologiche sono due que­
stioni che rim arranno sulla 
agenda del m ovim ento ope­
raio australiano ancora per 
m olti anni. Sono questioni 
che richiederebbero un ruo ­
lo attivo del governo federa­
le nella program m azione 
econom ica, un ruolo  che 
chiaram ente il governo libe­
rale non  vuole assumersi.

P.P.

(C ontinua da pagina 1)
BILANCIO
1980-81

re che si tra tti  di una m ano­
vra elettorale-propagandisti- 
ca che si riallaccia all’altra 
propaganda relativa alla 
Russia e aU’Afganistan ( a 
questo  p roposito , il regalo 
di mezzo milione di dollari 
a coloro che si sono rifiu ta­
ti di partecipare alle O limpi­
adi puzza di vergognoso 
clientelism o).Si po trebbe dire ancora 
m o lto , ma ci ferm iam o qui 
per il m om ento , lasciando 
le conclusioni ai le tto ri. F i­
niam o ricordando che nel 
bilancio si legge che siamo 
ancora nella fase di creazio­
ne delle pre-condizioni per 
la ripresa econom ica. Stesso 
discorso dell’anno scorso, 
dell’anno prima e di quello 
prim a ancora. Sembra quasi 
che si voglia prendere in gi­
ro  il popo lo  australiano.
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L’ Am basciatore 

incontra  
le Associazioni

L’A m basciatore A ngeletti discute con un pensionato
SYDNEY - Si e ’ svolto il 13 
agosto alla “ Casa d ’I ta lia” 
u n ’incontro  tra il nostro  am­
basciatore a Canberra, Ser­
gio A ngeletti, a ffiancato  dal console M athis, e u n  cen ti­
naio di rappresen tan ti di as­
sociazioni italiane a Sydney, 
tra cui la F .I.L .E .F .

In term ini chiari e reali­
stici, l ’am basciatore ha pas­
sato brevem ente in rassegna 
le aree “ prob lem atiche” nei 
rappo rti tra  i due paesi, in­
dicando che l ’Italia m erite­
rebbe maggiore considera­
zione, essendo un im p ortan ­
te com prato re  di carbone 
australiano ed avendo preso 
p iù’ volte le parti dell’Aus­
tralia presso il M ercato Co­
m une Europeo.

A proposito  del se ttore  
culturale, A ngeletti ha so t­
to lineato  la necessita’ di di­
ffondere meglio nelle scuole 
lo studio dell’italiano e la 
conoscenza dell’Italia di og­
gi, specie per aiutare i giova­
ni a coltivare la loro iden ti­
tà ’, e ha rico rdato  i nuovi 
servizi cultu rali o fferti a ttra ­
verso i consolati, tra  cui le 
“ m ini-b iblio teche” , i film 
italiani e le a ttiv ità ’'dell’Isti­
tu to  Italiano di Cultura.

Il problem a di fondo tu t ­
tavia - secondo l ’ambascia­
tore  - resta la m ancanza di 
un A ccordo di Sicurezza 
Sociale tra  i due paesi, che 
ha già’ creato  m olte situa­
zioni ingiuste in m ateria di 
pensioni, specie per chi ha 
lavorato sia qui che in Ita­
lia. P u rtroppo  non  si e ’ an­
cora riusciti ad aprire un ne­
goziato ufficiale a causa del­
la resistenza passiva da parte 
australiana, e si e ’ ancora al 
livello delle discussioni tec­
niche.

Sono seguiti do m and ^M  
interventi da parte  d e l l e ^ ^  
sociazioni. Pierina Pirisi del­
la F .I.L .E .F . ha rico rdato  la 
raccolta di firm e, su inizia­
tiva di associazioni italiane 
nelle c itta ’ principali, per 
pressare i due governi a ne­
goziare al p iù ’ presto  l ’Ac­
cordo di Sicurezza Sociale , 
e ha fa tto  no tare  com e la 
m ancanza dell’italiano nelle 
elem entari e il vuo to  cu ltu ­
rale so fferto  dalla nostra  
co lle ttiv ità’ siano conse­
guenze de ll’inerzia del passa­
to , da parte sia del governo 
italiano, che di quelli aus­
traliani, federale e statali.
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